
1888 N° iß4
Le associazioni si ricevono in Firenze

dalla Tipografia EREDI BOTTA, Tia del
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con eaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai.---Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

GAZZETTA UFFIELE
Le inserzioni giudiziarie 25 centesind

per linea o spazio di lines.
Le altre inserzioni 30 cent. per lines o

spazio di linea.
11 prezzo delle associazioni ed inserzioni

deve essere anticipato.

Un sosiero separato cent. 20.
d'ogni mese.

SI PITBBLIO.A TUTTI I LE DOMENICIE
Arretrate centesimi 40.

PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anne Bemestre 2Wmestre PREZZO D'ASSOCIAZIONE Anno Bemestre Tnmestre
Per Firenze . . . . . . . . .

L. 42 22 12 . . Franem
. . . . . . . . . . . ¡ Compresi i Rendiconti i L. 82 48 27

Per le Provincie del Regno. . Compresi i RendiCOnti > 46 24 13 Inghil., Belgio, Austria e Germ. I afficult' del Parlamento | > 112 60 85
Svizzera.

. . . .
. .

. . . . uficiali del Parlament0 > 58 31 17 Id. per il solo giornale senza i
Roma(francoaiconßni).... » 52 21 15 RendicontinfBeialidelParlamento

. . . .
. . . » 82 44 24

PARTE UFFICIALE
Il numroe 4400 della raccolta afficiale delle

le99i edei decregi delAgno contiene il segueNÛð
decreto:

VITronlo EHANDELS B
rum eanzza m mO E PER TOI.ONTÀ BEI.fsA EMONS

BE DSTALIA

Visto Particolo 13 del Nostro Reale decreto
23 dicembre 1866, n' 3452;
Visto Particolo 35 del regolamento 18 feb-

braio 1867, firmato d'ordine Nostro dal mini-
stro di agricoltura, industria e commercio;
Visto il parere del Consiglio di Stato in data

8 giugno 1867;
Esaminato lo statuto ed il bilancio pel Comi-

zio agricolo del circondario di Messina;
Sulla proposta del suddetto Nostro ministro

segretario di Stato per gli affari di agricoltura,
industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. 11 Comizio agrariodel circon-

dario di Messina, provincia di Me68ÍBB, è ÏO-
galmente costituito ed è riconosciuto come sta-
bilimento di pubblica utilità, e qiiindi come ente
morale può acquistare, ricevere, possedere ed
alienare, secondo la leggecivile, qualunque sorta
di beni.
Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufa-
ciale delle leggi e deidecreti del Regno ifftalia,
manando a chinnque spetti diosservarlo e ili
farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 14 maggio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
Baesuo.

11 numero 4407 della raccol¢a affreiale deRe

leggi e dei decreti del Regno contiene R se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

en esazu m me a ran vor.oni ut.ma natoma
RE D'ITALIA

Visto il Nostro Reale decreto 6 giugno 1863,
n•1309, col quale fu approvato il regolamento
per gli esami di abilitazione degli aspiranti al-
l'ufficio di maestro nelle scuole tecniche dipri-
sno grado;
Volendo facilitare agli abitanti delle provin-

cie venete e di Mantova i mezzi come provve-
dersi di titoli per aspirare all'insegnamento di

primo grado tecnico;
ßulla proposta de1Nostro ministro segretario

di Stato per la pubblica istrBEÍOþO g

Abbiamo decretato e decretismo:
AW. 1. Ilregolamento approvato col sopra

citato Nosta Reale decreto del 6 giugno 1865,
n° 1309, è esteap anche alle provincie venete e

di Mantova.
Art. 2,.La facoltà di tenerè sesione di esami

annui, accordata con Particolo 1 del äetto re-
golamento alleUniversità di Bologna, Napoli,
Palermo, Pavia e Torino, è estesa anche all'Uni-
versità di Padova.
Art. 8. Sono annullate tutte le disposizioni

contrarie al presente regolamento, esistenti in
dette provincie.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta

uniciale KeBe liggi e dei decreti del Regno d'I..
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Torino addì 28 maggio 1868.

VITTORIO EMANUELE.
Baoor.ro.

11 numero 4410 deRa raccolta s/faciale deRe
leggiodeidecreti delRegno contiene la seguente
legge:

VITrORIO EMANUELE B
ram esazu M DIO E PER TOI.ONTÀ DELLA BAEIONE

RB D'ITALI&

Il Senato e la Camera dei deputati hanno ap-
provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. Le Camere di commercio ed arti hanno

facoltik di determinare la proporzione numerica,
secondo la quale gli agenti di cambio egli altri
mediatori debbono comporre i sindacati presso
le Borsedi commercio.
Art. 2. Salvo le disposizioni dell'articolo 17

del Regio decreto 23 dicembre 186õ, in ciò che
concerne la destinazione del presidente dell'as-
semblea nelle adunanze elettorali per la nomina
dei membri del Sindacato dei mediatori,saranno
osservate le disposizioni contenute nella legge
6 luglio 1882, n• 680, per quanto riguarda le
operazioni, la disciplina, la polizia dell'asseni-
blea, i reclami sollevati nel seno di essa, la for-
mazione del verbale e dei documenti da annet-
tersi, non cheper le pene contro i contravven-
tori alle leggi e regolamenti in materia eletto-
Tale.
Art. 3. A enra del presidente dell'assemblea

elettorale, saranno con manifesti pubblicati i
risultati delle elezioni.
I reclami contro le deliberazioni del presi-

dente dell'assembles, contro le operazioni elet-
torali e sulla eleggibilità dei prescelti a com-

porre 11 Sindacato dei pubblici mediatori, quan-
do non fossero proposti durante la riunione,
potranno posteriormente proporsi, purchè siano
presentati gei tre giorni successivi alla pubbli-
èlîzione salldetta meBluflihio delkrdamera di
commercio, ed in difetto di questo, nell'officio
municipale.
Art. 4. Alle Camere di commercio appartiene

il decidere sui reclami indicati nell'articolo pre-
cedente, salvo il giudizio innanzi ai tribunali
per le questioni relative alla capacita legale dei
prescelti a comporre il Sindacato.
Art. 5. Fermi restando i limiti segnati dal-

l'articolo 9 del decreto del 23 dicembre 1885,
per le cauzioni degli agenti di cambio, la can-
zione per gli altri mediatori non potrà essere

minore di lire ginguecento, nè maggiore di lire
cinquemila.
Art. 6. I sensali di noleggio che vorranno ot.

tenere la nomina ad interpreti, ne faranno do-
.
manda alla Camera di commercio, la quale è
chíamata a verificare l'idoneita del chiedente
nel conoscere le lingue straniere, delle quali
vuol esser nominato interprete.
Ise agrme per gli esami saranno stabilite col

regolamento di cyi 6 ceppo g))'ggjicolo 4, § 2,
dgl decreto del 33 dicembre 1845.
Art. 7. La nomina d'interprete sarà fatta con

deliberazione della Camera di commercio, la
quale contemporaneamente préacriverà che il
nome del sensale di noleggio che ottenne la n4-
mina d'interprete, sia iscritto nel ruolo degli
interpreti.
Art. 8. Il ruolo e l'elenco dégli interpreti sa-

ranno formatiepubblicati collemedesimonorme
segnate per i mediatori dal decreto del 23 di-
cembre 1865.
Ordiniamo che la presente, munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservaria
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Firenze, addi 8 giugno 1868.

VITTORIO EMANOBLE.
Unoeuo.

S. M. si è degnata fare le segnanti promozioni
e nomine nell'Ordine Mauriziano:
Sulla proposta del minisk dell'istruzione

pubblica con decreti in data 4 giugno:
Ad affiziali:

Fanfani cav. Pietro, bibliotecario della Marn-
celliana di Firenze·
Fernari car. Vito, bibliotecario della Nazio-

nale di Napoli.
A cavalieri:

Porri Giuseppe, nomo di lettere;
Scrivante pro£ Giovanni, provveditore agli

studii della provincia di Salernoi
Biagetti sac. Adriano, ispettore delle scuole

del comune di Calcinaja.
Sulla proposta del ministro delle finanze con

decreti m dats 8 giugno:
A commendatore:

Audiberti car. Giuseppe, direttorecapo di di-
visione negli ufEci della Corte dei conti.

A câvalieri:
Lattes Salvatore, agente di cambio aTorino;
Dina Giuseppe, id. aFirenzo.
Sulla proposta del ministr ei lavori pub-

blici con decreti in data 8 giugno:
A cavalieri:

Lucchini Giovanni, ispettore Mel genio civile;
Mogliotti Lorenzo, direttore dia' classenelle

poste in riposo;
Demaret ing. Alessandro.

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto l'articolo 4 del regolamento per la Re-
gia scuola normale superiore di Pisa, approvato
con Regio decreto 17 agosto 1862, n•771,

Decreta;

Art. 1. Il numero degli alunni convittori a
posto gratuito nella Regia scuojanormalesupe-
yiore di Pisa è fissatoper Panno scolastico 1860-
69 a ventiquattro: quello degli alunni a paga-
toegto a dieci: quello degli aggregati sensapus.
pidio a ser,
Art. S. Per lo stesso anno scoÏastico 1868-89

il numero degli aggregati con aussidio resta de-
terminato a dodici nella somma di lire sessanta
per ciascuno e pei mesi che durano le scuole.
Art. 3. Questi sussiclii st assegnano aglialanni

aggregati che maggiormente si segnalano negli
esami dellascuola, tenuto conto eziandio della
loro condotta.
Firenze, addì 13 giugno 186¶

Per il Ministro: Nuou.

PARTE NON UFFICIALE I

INTERNO

CA31ERA DEI DEPUTATL
La Camera nella tornata di ieri terminò la

discussione dello schema di legge sopra l'an-
mento delle àontribuzioni dirette, approvancto
con lievi modificazioni i rimanenti articoli della
proposizione del deputato Biancheri riguardante
il loro riparto nel pnmo compartimento: di al-
cono de' quali ragionarono i deputati Pissavini,
Ferraris, Bertea, liarchetti,Valerio,Sanguinetti,
Cavallini, Depretis, Ferracciù, Fiastri e il rela-
tore Sella. Essa approvò poi il complesso della
legge con Toti 160 favorevoli e 57 contrart.
Quindi si occupò della interpellanza del de-

putato Finzi al ministro dell'interno e a quello
di grazia e giustizia, annunziata giorni innanzi,
circa gli ultimi fatti di Rarenna. Rispostovi dal
ministro dell'interno, e fatte in proposito pa-
recchie considerazioni dal deputato Farini, il
seguito di essa vennedifferito alla tornatad'oggi.

,
MINISTERO

DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso aNa calledra di patologia generale

vacante neNa B. Università di Palermo.
In confoimità della deliberazione presa dal

Consiglio superiore della pubblica istruzione
nella sua adunanza del giorno 1• corrente è
aperto a norma degli articoli 58 e seguenti
della legge 13 novembre 1859, promulgata nella
Sicilia col decreto prodittatoriale 17 ottobre
1860, il concorso la nomina del professore
titolare alla catte di patologia generale Ta-
cante nella R. Università di Palermo.
Il concorso avrà luogo presso l'Università

predetta.
Gli aspiranti vorranno presentare le domande

di ammissione al concorso, ed i loro titoli al
Ministero dalla pubblica istruzione entro tutto
il giorno 31 agosto prossimo, dichiarando nelle
domande se intendono di concorrere per titoh
ovvero per esaine, ovvero per le due forme aÀ
un tempo.
Firenze, addl 15 giugno 1808.

II DirsuorÔ ca Na 3' Divisions

(S'invitano gli altri giornali a riprodurre il pre-sente avviso). .

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Regia Università degli sindi di 2'orino.
Prorogadell'apertura degliesami di concorso

ai posti gratuiti Tacanti del R. collegio Carlo
Alberto,
Visto l'avviso pubblicato con la data del 15

mago p. p. relativo agli esami di concorso ai
posti gratuiti vacanti nel B. collegio Carlo Al-
norto per gli sínåenti delle provincie •
Vista la nota di S. E. il ministro cli pubblicaist one in data 4 corrente ipese di giugno;
Ri o clie gli esand di licenza liceale non

pqten o aver luogo prima del mese di agosto,
ques coinciderebbero con gli esami diconcor-
so, i quali sarebbero fissati pel giorno 3 della
stesso mese d'agosto;

Si notifica cguanto segne, clob:
1• Per disposipone ministeriale gli esami di

concorso per i posti gratuiti, tacanti nel Regio
collegio Carlo Alberto pergli studenti delle pro-
vmcle, mconunceranno nel giorno dí lunedi 17
del prossimo mese d'agosto ;
2• Glietqdenti del 3• anzö del corso liceale

nonpotendo pereiòpresentare il corrispondente
attestato di licenza, vi soddiaferanno, tostochè
l'avranno ricevuto, ed in og4i caso, prima che

sia deMato intorno al conferimento dei posti
anzimentovati.
Non sono pernulla variate nel resto le dispo-

sizioni contenute in detto avviso, delle quali si
rammenta in particolar maniera quella, che si
riferisce al tempo atile alla presentazione della
domanda coi richiesti documenti, il quale scada
coll'altimo giorno del volgente mese di giugno.
Torino, dal palazzo della II. Università degli

studi, 7 giugno 1868.
D'ordine det signor llettorn
il Segretario capo: Avv. Rossarra.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.
DEL RE6NO D'ITAI.IA.

Numeri delle obbligazioni della ferrovia di
Cuneo create con Regio decreto 23 dicembre
1859 estratte a sorte il giorno 15 giugno 1868.

26 della l' emissione da A 400 cadauna 5 Ogg,
.
Nuesero delle o66tigazioni.

108 176 1062 1964 2140 2898 3221 3842
3801 519d 5818 5921 6089 6283 6477 6822
6842 8878 7038 8324 8390 8693 8903 9754
9875 10487
23 della 2· emissione da L 600 eadanna 3 ojo

Numero delle ob6tigesioni.
672 3743 4•92 5207 5670 5850 6509 7858
7875 8070 9069 9380 f f002 11043 11067 11578
11650 11931 13014 14176 14614 15732 15764
Le suddette obbligazioni eessano di frottare col 30

giugno corrente e dal f* Inglio successivo avrà luogo11 rimborso del oorrispondente capitale, mediante
restitusione delle stesse obbligazioni monite delle
cedole (waglia) non mature al pagamento.
Obbligazioni della saddetta creaziOne, Com•

prese in procedenti estrazioni e non ancora pr
sentate al rimborso,

la Emissione.
Numero dells e66tigazioni.

809 1407 2135 2707 2792 3114 3191 3670
4923 5322 5511 6724 6743 6911 7032 1037
7196 7438 7565 7708 7818 7824 8791 9837
990W 10061 10718

t' Emissione.
Numero delle o66Hgssioni.

378 2425 2810 3859 3864 4220 4î97 (Sti
7399 8327 8357 9185 9737 10098 10574 11382
11453 12551 12554 12588 18032 14050 14977 15g 5
15806

Torino il 16 giugno 1868.
11 Direuore capo delle 3' Dioisions

Sanon.
Il Dirtuore Generale

F. Ascannr.

CASSA CENTRALE DEI DIPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA BIBEllONE SENERALE BEL DEBITO PURELICO

(Terms puðilicesinas).
Conformemente alle disposizioni dell'art. 181

del regolamento approvato con R. decreto 25
agosto 1863, si notifica che, dovendosi provve-
dere alla restituziona del sotto designato depo-sito a favore di Jacob Debenedetti, fa Moise;di Alessandria, 18 Gieouzione di sentenza del 4novembre 1867 della pretara di Alessandrg egallegandosi il non possesso della relatiWear-
tella, e diffidato chinaque possa averri mteresseche, seimesi dopo la prima pubb'ätazione del
presente, che sara ripetuta Þ¾ tre volte ad in-
tervallo di un mese, ove :aoi vi sieno state op.posizioni, sarà provv0auto como di ragione.Cartella num, 12049:in dats 27 giugno 1859
di hre 600 per fondo spettantoal earrogato obdinario Ghezzi Pieiro Luigi Antonio, neW11•
reggimento fanteria al anm. 10207 di matricola.
Torino, 10 (sprife 1868.

R Dameneree.po didi.figos,
Osaasoss.

Vis¾: per rasminiarratore eengral.
Gar.r.xm.
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EUGENIO DEBEKEDETTI

La notte scese rapidamente, l'adunanza si
sciolse, e la regina chiese a Gunther 'se non vi
fosse qualche strada checonducesse a casa di lui
Benza passare pel villaggio. Gunther rispose che
il re ne aveva fatto aprire una lungo la collina.
La regína.:bbassò gli occhi. Dall'intime del

cuore era riconoscente di quest'affettuoso prov-
vedimento, e fosse stato là il re, ella gli avrebbe
detto una buona parola, come da gran tempo
non l'aveva più avuta da lei.
-- Voglio salutare la vostra famiglia- disse

la regina.
- Avrò l'onore dipresentarla domani a V. M.
- La sera è così dolce e bella, andiamocisa-

bito.
La regina, Gunther e parecchi signori ed al-

cune dame di Corte andarono a casa di Gun-
ther pel nuovo cammino.

* PROPRETA I.BTTsunn - Condnuasione - Vedi
numero i ô3.

--- Volete fare avvisare in fretta la vostra si-
gnora della visita della regina ?- disse aGun-
ther in tono degnevolissimo la maggiordoma
mentre si usciva dalla cascina. La poca osser-
vanza delle forme con cui la regina aveva decien
quella visita era invero contro tutte le regole,
benchè il villeggiare autorissasse qualche li-
bertä.
Gunther ricusò altrettanto cortesemente quel-

la proposta.
Egli si sentiva orgoglioso al pensiero che ad

ogni ora una regina col suo seguito poteva ve·
nire in casa sua; che si troverebbe senipre
pronta a riceverla, e sua moglie e sue figlie non
abbisognavano di gyrisi.
La moglie dell'ispettore, l'accorta Stasis aye-

va tuttavis udito quel che accadeva, e s'era af-
frettata di correre galla signora Gunther per
dirle chi veniva a visitarla.
La Corte trovò dunque illuminato il salone

delgiardíno, e la signora Gunther accompagnata
dalle sue due figlie salutò la regina all'entrata
delgiprdino, con un inchino rispettoso, benchè
non perfettaraente secondo la prammatica.
- Non potevo aspettare - disse la regina

la cui voce era adesso cosi limpida che non pa-
reva più la medesima d'una volta - voleve sa-
lutarvi oggi stesso, e porgervi i miei augurii di
felicità. Siete la fidanzata del-ministro Bron-
neg ÿ - diss'ella volgendosi alla Paolg,
La Paola inchinossi coal perfettamente chela

maggiordoma ammiccò soddisfatta. La regina
porse la mano alla Paola, e le baciò la fronte,
- Vi vedrò sovente - soggiuns' ella - e

sara
noi una fonte di care ricordanze Pa-

vervi io conosciuta a g casa paterna.

Ella accennò alla signora Gunther di venire
accanto a lei, e s'incamminò attfr.Terso al giar.
dino.
- Benchè vi veda oggi per la prima volta-

disse la regina- spero di non essere una stra-
niera per voi.
- Maestä, è questa la prima volta della mia

vita che parlo con una regina, e prego....
- Vostro marito è perme unamico paterno,

e desidero che voi mi riguardiate parimenti... .,
ma lasoismo questo alla spontaneita della no-

stra indole, della nostra simpatia reciproca.
Soltanto lasciate da parte la vostra prevenzione
di Svizzera contro le regine,
- Maestà, sono cittadina del vostro regno.
- Mi rallegro di aver potuto salutarvi per la

prima volta nella vostra propria casa. Cantate
voi ancora? Mi dissero che cantavate assai bene.
- Maestà, lascio questo alla ghiäne voce dei

miei figliuoli. La Paola eanta.
--- Ah! me ne rallegrol Era per me una pri-

vazione che nessuna dama delle nostre più in-
time sapesse cantar bene,
Come un'ombrafugace la memoria dell'Irma

s'insinuò nell'anima della regina. Ella stette
presso al ruscello che veniva dall'alto, e gargo-
gliava strepitando rumorosamente in basso.
Lg regina rimase poco temponelpadigliene, e

nell'andarsene, presso alla porta del giardino.
gisse alla signora Gunther:
.
- Non venite ad accompagnarci ancora un

pezzo di strada?
- Grazio, Maestà....
-- Allora vi vedrò domani! Felice notte |
La regina s'allogtanò.
Oguther sapeva quel che a hassa od alta voce

si direbbe fra i signori e le dame sull'inandita
inciviltà di non aderire a un.desiderio espresso
dalla regina; ma egli non disse nulla a sua me-'
glie; sapeva di poter lasciarla fare al tutto a
modo suo, chè agiva sempre assennatamente;
anche negligendo certe convenienze sapeva ella
dirigere e governare tutto quanto eon giusto cri-
terio.
E Paver mostrato qualche contrasto alle sol.

lecitudini benevolissime della regina era ag
punto per lui la miglior guarentigia che ndn sa

sarebbe lasciata imporreun'amicizia dallagrazia,
sovrana.
- Son contenta- disse la signora G her,

a suo marito appena furono insiGe nel salotto
- che lanostra Paç¼ j'a Ïin dalla casa paterna
sia stat4 i uaotta nella vita di Corte, e la re-

gana mi pare un'anima nobile.
Gunther assentì, e soggiunse che in quelbreve

incontro la Paola aveva saputo mettere in pra-
tica gli ammaestramenti del suo fidanzato, poi-
chè il Bronnen le aveva detto: A Corte si è li-
beripurchè si sappia far nostro il gergo delle
forme senz'accentarlo,usandolo così senza difd-
colta, come le regole grammaticali,
La notte era splendida, e la Paola cantava al

tranquillo chiarore di luna conuna voce sonora,
e coll'espressione infervorata d'una fidanzata, le
ultime parole della canzone di Goothe che il
Bronnen prediligeva sovra tutte:

Non se' tu che coroni la vita,
$enza posa e beati ei regi¼
Oamornonse'int....

E lassù, sopra ilmonte, ovenessuna voce giun-
geva, una poveretta solitaria guardava la volta
azzurra, e lene lenenel silenzio notturno lealeg-

giavanella mente la canzonedel medesimo mae-
stro, il cantico dei cantici, dove l'anima sciolta
da tutte le gravezze terrene s'immedesima colla
natura immortale.

Ad inondar la valle e il bosco torna
Di vaporosa aureola,
E alan mi sciogli dal terreno gegreg

Le dame di Cortechiacchi*ravano nella casci-
na ancora Inngo tempo insieme, quelle che non
avevano potuto Kompagnar la regina, invidia-
vano le altr* che potevano descrivere la ildan-
sata À Bronnen. Che fascino aveva dunque
quella borghesuccia per farsi prescegliere dal
.Bronnen a cui nessuna delle più alto locate a•
vrebbe negato la sua mano ? Le une la trovan
vano impacciata, le altre troppo sicura di sè•
perfino la sua bellezza era messa in dubbio. Si
annunziò alle più giovani dame di Corte che il
medico del re permolti giorni farebbe la gran
mostra di sentimenti e d'idee m0Pßiali, e davve-
ro au grand sérieux.
La luna splendida b&ava sulle montagne e

nella vallata ove *Aime tutti dormivano. Soloda
fontana su%rrava e il ruscellomormorava, men-
tre talYOlta si udivano gorgheggi alla tirolese
che echeggiavano per le ferre dei monti. La di.
Inane spontò un giorno aplendidissimo.
Gunther trovavasi per tempo pr*,sso alla ra-

gina. Era rassegnato di saßŠcare le sue tran-
quille mAttinate delle ossime settimane; si vo-
leva dedicare miersmente all'amica, e dopo
quellq poche settimane, rivedeva il suo rípeso
imperturbato,
Sedeva di nuovo il mattino sul terrazzo come

cinque anni fa, ma senza conte!¤¡ãare i monti
lontani che lo circondavano; e di nuovo, come
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De Ferrari Gerolamo fu Antonio, domicillato in Ge-
nova ..........,.....L.
(Annotata d'ipoteca).

Poddighe notaio Ku:hale del vivante Agostino, domici-
11ato in Belva (C gliari) . . . . . . . . . .

•

(Annotatad' taca)
Picena sacerdote tuseppe fe Giovanni Battista, domi•
ciliato in 6rsglia (provineia di Pallanza) . . . . *

Baller Giuseppe fu Paolo, domielliato in Oneglia . - ·

(Annotata d'ipoteca).
Finanze delloStato, a tenore dell'ordinanza del 15 glu-

gno 1860, emanata nel giudizio di graduazione ver•
tito dinanzi il tribunale di circondario di Cuneo, sul
prerzo degil stabili subastati a pregiudizio dell'ora
defunto avvocato Giuseppe Domenico Riveri . . •

Detto (assegno provvisorio) . . . .

•

. . . .
•

(Annotate d'ipoteca).
Benenzio di S. Giovanm Battista di Bonalda in Meldola
(Forti)..........

Tarsta Railaele fu Alessandro.
. .

Patrissi Francesco Antonio di Pietro
Detto
Del Franco Pasquale fu Costantino.
Detto

.

Dettu
.

Detto
.Detto
.

Detto
.

Detto
.

120 a

£0 a

90 e

Torino

340 e

i e

85 a

40 a

40 .
5 e

850 e

110 a

100 e

iññ s

60 a

80 .
605 .

97898 Detta
. . . . . . . » 75 a

10473! Detto
. . . . . . . • 90 a

114947 Detto
. . . . .

.°. · 150 »
120970 Detto

. . . . . . ,
a 90 m

f2:242 Detto
. . . . . . .

• 45 e
135747 Detto

.
.
. . . . .

• 85 * Napoli127251 Detto
. . . . . . .

a 55 a

55767 De Blasis Nicola fu Giuseppe . . . . . .
, , ,

a 380 a

21207 LomuscioGiuseppe di Francesco (assegno provvisorio) e 4 a

li0180 MuroloAndreanadiFerdinando
. . . . . . . · 150 a

57794 Congre¢,azione di Spirito erettasottoll titolodi S. Maria
dell'Assunta, nell'Atrio dei Gerolomini in Napoli,
rappresentata dal priore pro tempore . . . . . • 100 a

57795 Detta
. . . . . • 25 a

77957 Detta
. . . . . e i 5 a

83511 Abbamonte Carlo fu Berardino
. . . . . . . . » 20 a

56393 Ereditådi Cesare Errichelli, amministrata dal parroco
di Arzano Gaetano Carola

. . . . . . . . . • 255 a

36221 Frasciotta Franeesco fu Giuseppe . . . . . . .
• 90 e

if4903 De Luca Edgenia fu Vincenso, vedova di Pietro Fresebi
Casanova, e Caprioli Leopoldo fu Ciro . . . . e 195 m

(Vmeolata d'usufrutto).
15668 Pedone Giovanni fu Franceseo, domicillato inPalermo s 5 a

(Annotata d'ipoteca).
32415 Gristina Salvatore in Giuseppe, domielliato in Pristi a 225 m

(Annotata d'ipoteca).
316ô8 Filisio Pietro fu Giuseppe. 44miciliato in Palermo , a 50 a Palermo

(Annotata d'apoteca).

28050 Comune di S. Zeoone, provincia di blilano . . . . • 135 * Milano
14149 Detto (assegno provvisorio) . . . . . . , , , a 4 13
281 Sediarl Giuseppe di Lorenzo . . . . . . . . . • 10 m

(Annotaca d'ipoteca}, Firenze
Consolidato 3 p. 010 8514 Ios EtwirafnGiuse pe, nnbile,domiellista in Firense • 1200 e

anotata d'i ea).

Torino, 3 aprii) 1868.
11 Direttore Generale
F. MOGABDI.

Il Direttore Cano di divisione
Begretario della DirezioniC3nerale: 6. Cumror.n.r.o.

mo'I¶EIE ESTERE

INGHILTERRA. ... Si legge nel Îimes :

Sarebbe stato impossibile pernoi di ricevere
con maggior fiducia un ministro come Ponore-

Vole rappresentante di una grande nazione, il
signor Reverdy Johnson. E una prova senza

esempio, àla ratificaunanimedel Senato quando
il Presidente lo nominò inviato alla Gran Bre-

tagna. Allorchè il signor Adams dimostrò il de-
sidesio diritirarsi dal posto di rappresentante
degli Stati Uniti pressa la nostra Corte, nacque
subito la questione per sapero chi potesse ea-

sere il suo suonessore. Una delle conseguenze
della lotta tra il Presidente e il Congresso fu
chaeglinon designava mai qualcuno per qual-
sivoglia ufficio che il Senato volesse approvare.
E risultato del processo non pare che abbia

quietato gli sdegni della legislatura contro à

potere esecutivo. 11 Senatoha resputo lanuova
nomina del signor Stambery come procuratore
generale, ufficio che rassegno per difendere u

Presidente, e la stessa assembles, altro esempio
dicruccio, ricasò formalmente di ringraziare il

giudice Chase per il modocon cui si è condotto
durante il processo del Presidente.
E nondimeno il Senato ha approvato alla u-

manimità la nomina di ministro per gli Stati
Uniti in Inghilterra del Beverdy Johnson, un
democratico deciso, rappresentante della Ca-
mera Alta delMaryland, di quel senatore che si
distinse nel modo energico con cui si diportò
durante il processo del Presidente, di quel giu-
dice che oppugnò il generale Butler, e costrinse
quel partigiano senza scapoli a ritrattar,e le sue

espressioni piil ingiuriose dette durante il pro-
cesso.

Pauss1A. -- Si legge nella Gassetta della
Germania del Kord :
Una de)le attuali manovra dei nemici della

Prassia nella Germanianel Sud consiste nel pre-
sentare questa stato come la potenza che mi-
naccia la pace europea. Non appena la Presse
di Parigi ebbe, or sono alcuni giorni, parlato
dell'invioditroppepressianeaLandan,lamassa
dei giornalidel Sud singgrappò al fatto per co-
stituirne foggetto diedennasie controlaPrussia.

Sgraziatamente per questi giornali gli organi nibÍSTO si forma, sarebbe cosa pretensiosa il
del Governo bavarese amentarono immediata- credersi obbligato ad esporre la politica che
mente la notizia nel modo piik categorico, e la intende seguire; così prendendo possesso del
Stampa deRa Germania meridionate aggiunse paste aeni niinchiamato Is aducia di 8. A. il
alla smentità delle riflessioni che sono un nuovo trostro principe serenissimo, mi sarei tenuto
attestato del contegno patriotticoe leale del go nella modesta attitudine de' miei predecesson
verno bavarese. selsvoci veramente straordinarie che sidivulga-
Ecco i brani principali del suo articolo: rosasulledisposiaioni del Governo di IL A.non
a Se il fatto fosse anche vero e non una in- mi facessero legge di uscire da una riserva co-

venzione, noi, come tedeschi, ceneoccuperemmo mandata dalla posizione stessa della Rmnania
dalpunto di vista deglisfrariintärni dans no- Ora sië attribuito al Governo rumano il dise-
stra nazionefaffari dei quali riserviamo a sof gué digettarsi in faccende politiche poco com•
stessi la competenza; ma, lo ripetismo, il fatto patibili col suo cò ito e co' suoi interessi, e,
non esiste. Geonsta da fonteantentica che ks some sintomo, vasi la tolleranza sul no-
il nostro Governo ed il Governo prussiano non stro territorio bande immaginarie; ora si
esiste alcuna specie di trattativa intorno alla presentò il Governo come instigatore d'odiosi
guarnigione, al ristauro ed alla destinazione atti d'intolleranza e di persecuzione religiosa
della piazza di Landan, e che non esiste neg- contro gli Israeliti. Queste accuse, accreditan-
pure il menomo indizio che dimostri la Prussa dosi, erano di tale natura da alienarci la pub-
avere intenzione di aprire negoziati simili. blica opinione europea e da toglierei la benevo-
« Se il nostro collega francese è stato un po' lenza delle potenze, alla cui sollecitudine dob-

troppo sollecito nell'accettare questa notizia, biamo, in gran parte, il nostro político risorgi-
noi non possiamo molto biasimarlo. Se egli mento e lo sviluppo della nostra esistensa au-
venne tratta in errore, sappiamo benissimo che tenoma; ò questa situazione che m'impone di
esistono dei tedeschi senza legge nè fede, i quali spiegarnu chiaramente sulPandamento del Go-
credono servire allinteresse della loro causa verno di S. A.il principe regnante.
mantenendo tese le relazioni tra la Francia e la La nostra politica ci è tracciata dai trattati
Prussia e che inducono spesso in errore la pub- conchiusi tra le potenze, e che, in ragione anche
blica opinione francese onde farsi telegrafare della nostra posizione, crearono la nostra nen-
da Parigi Peoo delle loro malevole invenzioni. tralità assoluta. Anche 11 Governo di Sua Altez-
a Noi non cesseremo di additare questemene, za s'è curato d'attestare, colle parole e cogli

e come abbiamo per lungo tempo combattuto atti, quanto gli prema di non procurare inquie-
coloro che si sforzavano di presentarci la Fran- tudini alle potenze. Se talora si volle porre in
cis come disposta a farci la guerra, combatte- dubbio le intenzioni del Governo di S. A., il
remo ora quelli che cotesto compito intendono tempo ci ha sempre reso giustizia, e si finì col
affibiare alla Prussis. Cosa è succeduto, do- riconoscere che quei sospetti erano senza fon-
mandiamo, dall'epocadella pace da Pragainpoi damento. Io non insisterò davvantaggio su que-
perchè la Prussia debba, matar politica ? C'è sto punto, parendomi che l'Europa sappia ora-
qualcuno in Germania o in Francia il quale mai che valore hanno le apprensioniche si fos-
creda questa politica così cieca da non sapere sero concepite a nostro riguardo.
che col ritardare la guerra, il rapporto di po• Si sollevòun grantle rumore intorno alla que-
tenza dei due paesimuterebbepiuttosto a favore atione israelitica; ma per poco che vogliasi
della Francia che della Prussia ? La Francia esaminarla con calma ed imparzialità, si persua-
dopo il 1866 ha avuto bisogno di armare, la doranno ch'essa venne male ap sta, giudi-
Prussia no; la Prussia non ha armato, i di lei cata dagli uni con passione, ttata da altri
medesimi avversari sono obbligati a ricono- per privati interessi. In prima,moi dobbiamo
scerlo- constatare che, in sostanza essa non è una que

a E se ora la Prussia ha lasciato passare il stione religiosa. Nesson paese è più tollerante
tempo che la Franoin ha così bene impiegato, e del nostro. Se, pel corso di secoli, i Rumani fo-
di cui anche PAustria ha saputo approtittare, rono senza fanatismo, nongli è oggidì che quel
chi vorra negare che da partedella Prussia non fanatismocomincierebbea sorgere. Laquestione
esista la garanzia di una politica pacifica? = ò sociale anzitutto, e per conseguenza dev'es-
- AlPHavas telegrafano da Berlino, 13 gia- sere trattata e risolta come tale. Quando la Ra-

gno: mania, soprattutto nella parte al diià del Afil-
Da Landeck città della Slesia si ha la notizia kov, volle, uscendodalle sue rovine, manifestare

che una perquisizione domiciliare operata pres. Ya sua vita sotto tutti gli aspetti, in tutti i cam-
so un pubblicista viennese ha prodotto la sco. pi delPumana attività, trovo d commercio e l'in-
perta ed il sequestro di manoscritti e di doca. dustria principalmente nelle mani degli Israe-
menti importanti emanati dall'ex-re d'Annover liti. Sarebbe da insensato il voler escludarli;ma
e dal conte Platen. le classi mezzane rumane, cui le nuove instita-

sioni chiamavano sulla scena politica chiesero
AUSTau. - Il Morning Post in data di d'essere protette contro un elemento che sinora

Vienna, 14 giugno scrive: non s'è ancora identificato colla nazione.
Una granparte dellaCommissionecostituzio- Ultimamente il nostro Governo ha dichiarato

nale della Camera dei deputati desidera che il nelle Camere che esso ha consigliato l'assimila-
Governo convochi il Consiglio dell'Impero in sione ai Rumani degli Israeliti indigeni, vale a
apposita sessione nel prossimo agosto per la dire di coloro che per i loro studi e i loro ta-
discussione della legge sulfesercito· lenti non comuni potevano prestare importanti
- Secondo un giornale ungherese, l'amba- servigi al paese. E rigetto sconsigliatodi questo

sciata ottomana di Vienna ricevette la seguente , atto costituzionale fa la sorgente di tutto il
comunicazione relativamente all'assassinio del i male, e noivediamo ancora adesso il rimedio 14

\ Principe Michele di Serbia. All'annunzio tele- | dove fu allora indicato. Se il paese soffre real-
grafico del luttuoso avvenimento, dato da All • mente d'unmaleeconomico, non è, nè degno, nè
bey, commissario della Portan Belgrado, il Àënteniente, nè efficace d'applicarvialtricor-
granvisir ri6p080 pure)$r Via t0Îegthfi0m ch'egli Nettivi àÎFinfuOri deÎ"AiriitO C0mBËë. ÜOpQ taÎi
approva appieno i provvedimenti presi interi- dickoni, tutte le persone di buona fede
nalmente, cioè ristituzione d'un Governo prov. devono respingere come malintenzionata l'iden
visorio e la convocazione della Skupschtina per dellapersecuzione sistematicamentedirettacon-
procedere alPelezione del nuovo principe, e che tro gli Israeliti di Rumania, soprattutto dopo la
la Porta spera poter confermare la futura ele- formale promessa che fu fatta dal Ministero
zione. istesso, che, per Ponore del paese e delfumani-
-L'Ossen. ZW¢siino pubblica il seguente ta, non sarehbe stato tollerato alcun atto che

telegramma: potesse rassonugliare a una persecuzione.
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::"Taa:'r.°i°."$','..J.6.mac; deHaSous y c n uno
delle leggi riguardo alPasura. m tre em quattro che as sono avverati degli
Si crede probabile che ilGoverno serbico do- atti che hanno servato di tema alle molteplici

d it c
s ra r:

di non prendere alcuna unsura che, perun sen-
PRINCIPATI DANUBIARI.- Il nuovo capo ,

timento assolutodi giustizia, e senza chesi po-
delabineto rumena Nicola Golesco, dire560 $8880 SOSpettSTO Babisse una pressione qua-
agli agenti diplomaticisdel principe Catle.alfe- lunques
stero la seguente circolare: plie le.yatenze garanti vogliano ovunque aver

Signor Agentez 'confidenza Ïn noi; noi siamo i primi interessati
In uno Stato come :Taostro, quando un Mi- a fare giustiziã, a disporre le cose di maniera

'

che, in un paese libero ove la tolleranza è tra-
dizionale, non slavi persona less imponemente.
Gli ultimi atti del Governo dimostrano che,
quando le circostanze lo richiedessero, esso ha
saputo fare fermamente il proprio dovere, pa-
nire i colpevoli quando te ne farono, e riparare
i danni derivati.
Noi siamo troppo riconoscenti verso le po-

tenzegaranti, per aver dubitato un istantedella
loro sollecitudine. Se il Governo può momenta-
neamente essere indotto inerroredai suoiagenti,
ò egnalmente nella natura delle cose che una
nazione abbia altrettanto più cura della propria
dignità, quanto essa ha meno forza materiale.
Noi non esitismo quindi a ripetere spontanea-
mente, che non fa mai intenzione del Governo
di S. Altezza, nè d'alcuno de' suoi ministri, di
svegliare in qualanque modo la auseattività di
alcun rappresentante delle potenze garanti.
Noi non ci dissimuliamo punto che la que-

stione ò ardua; ma con una volonta persere-
rante e una fede continua, noi abbiamo la cer-
tezza che questo paese , che fortanosamente
uscì da diMcolta ancora più gravi, saprà risol-
vere egualmente laquestione degli Israeliti per
Fonore della civiltà del nostro secolo e senza
che gl'interessi nazionali siano lesi.
Nella situazione particolare che ad esso a

stata fatta, il Governo ha durato più volte fa-
tica a seguire in una nianiers assoluta questa
lines retta indicata dei principii e dalle aspira-
zioni de' suoi membri, ma non ha mai perdato
di vista lo scopo prefisso a' suoi sforzi.
Si troverà equo senzadubbio di tenerci conto

delledifficoltacheincontraunGovernonell'inau-
gurazione di un nuovo regno e di un nuovo re-

gime, sotto l'impero d'una Costitutione che ò,
senzacontraddizioni,unadelle più liberali d'En-
ropa, e che è scrupolosamente osservata.
Noi abbiamo fede che l'istinto di conserva-

zione e di prudenza che ha protetto la nostra
nazionalità nel secoli delle sventure non ci man-
cherà punto oggidì, in un'epoca di lumi, dove
tutto ca aiuta a sviluppare nella pace le risorse
interne che etha concesse la Provvidenza, a or-
ganizzarCi 80CORd0 Î& giú8tÍEla, O SE 858iCHrBTU
alla nostra nazione i beneflaii d'un saggio pro-
gresso, sotto gli auspiel d'un prinnipe che ama
il benee ne dà Pesempio, Se le simpatie d'En-
ropa ci sostengono, non saremo noi che man-
cheremo a noi stessi.
Vogliate aggradire, ecc., ecc.

Generale NICOLAÛOLESCO.

Russ11. - Si legge nell'Invalido rNGSO:
B giorno stesso che giunse la notizia della

presa di Samarcanda leggemmo nel Morning
Herald un articolo intorno alla politica del no-
stro Governo nell'Asia Centrale. Pare che gPIn-
glesi siano pensosi per gli avvenintenti che era
si svolgono nelPAfganistan; Paprile passato
Yacub-Khan figlio dello emiro spossessato Shir-
Ali-Khan ha vinto le truppe dello emiro re-
gnante, si è impadronito di Kandahar ed era in
marcia verso Kabul.
Corre voce che Azimgotras faticadifendersi;

la crudeltà e la cupidigiasueglihanno alienato
tutta la popolazione e non può fare assegna-
mento sul soccorso dei capi indipendenti.
Bisogna dunque aspettarsi che Shir-Khan di-

seendente diretto di DostMohamed rinvigorisca
il suo potere a Kabul e gFInglesi si compiaccio-
no di questa rivoluzione. Nel concetto loro il
figlio deRinomo che godè un tempo della prote-
zionedella Grande Bretagnasarà favorevoleagli
Inglesi, mentre che l'emiroattuale è chiaramente
avverso ad essi.

« Armi ha detto: agli Inglesi sta a cuore una
cosa sola, che i Kabul 2ton abbiano amichevoli
relazioni con la potente nazione rasta Ora mi
sostengono, ma se mutasseroi casi adoprereb-
bero altrimenti; io dunque non posso reputarli
amici e non ho fidanza in essi. »
Queste parole dell'etniro non andarono a

vuoto. II Morning Herald diario del Ministero
attuale dios che se Soher.Ali-Khan ei impadro-
nisce del trono, farà mestieri sostenerlo arden-
temente. « È chiaro, dica il diario inglese, che
se noi gli niegassimo aiuto il nuovo Khan lo
chiederebbe alla Russia. Senza ilsoccorso o del-
runa o delPaltra potenza non può difendere il
suo thond dagli assalti di molti pretendenti.
L'Inghilterra 6 oostretta arpigliaracersa dei suoi
interessi, dacchô per la sua ¡íostura nelle Indie
non può abbandonare quelita iniziativa alla
Russia. »

Sifatti timori sono talmenteesagerati che noi
siamo in diritto di dubitare della loro sincerità.
IlMorning Herald sa che le nostre posses-

sioni attuali nell'Asia centrale sono divise da
immense lande e da erte e dirupate montqgne

allora, la regina apparve in abíto bianco e lo

salutò,.ma ora non era pià quella medesima, il
suo andamento era più sieuro, la sua parola
ameno vaga.
-- Non facciamo programmi; per la nostra

ai - diese la regina passeggiando con

Gunther ga e giù pel giardino - pigliamo il

giorno come ¢ene.
Ella disse quang avers caro conoscere sua

moglie e sue figlie, e qagato approvava che alla
capitale avesse sempre tenm) la sua famiglia
lontána da Corte, e di aver fatto et

esione solo

per poche persone.
PerPaura frescadel mattino parve di nuovo

che aleggiasse un'ombra fuggevole della memo-
ria d'Irma, poichè la regina sapeva che Gunther
l'aveva presentata in casa sua. Pareva sempre
dhe la memoria delPIrma non fosse perfetta-
mente bandita e sepolta.
- Ma,?stà, permettete- disse il medico -

ch'io vi propc.9,ga un mio piccolo programma;
non avrà che pochi paragrafi. Permettete inoltre
che io lo motivi-Per lethra non ho mai potuto
parlare di questo punto, e lo io ora. Maestä,ho
da accusarmi di una colpa innanzi a voi.
- Voi? D'una colpa ?
- 81, e mi solleva alquanto il poterlo confes-

sare. Maestä, non chieggo quali sieno ora le re-
]azioni tra voi e il vostro Reale consorte.

E modo col quale egli ha disposto tutto qui
per voi,è l'indizio d'uns tenera sollecitudine.
- E lo riconosco perfettamente, ma pure non

4880.....
-.. Ðebbo interrompervi, Maestä, ed ecco la

miapreghiera: concedetemi di non parlare mai
più con Tot della vostra relazione con S. M. Ho

creduto altravolta-edaquesta lamia colpa-
ho creduto nella difEcile lotta di conderroV.M.
couaspontaneita,del pensiero che tuttoabbrac-
cia,alla giustizia,edi 11all'amorecherinasce. Mi
sono ingannato, ed ho artato contro un princi-
pio semplicissimo. E sentimento non vuol la-

seiarsi reggere dal pensiero; e fors'anchenelno-
.stro caso, ogni terzo che si lascia frapporre, a
ragione viene schiacciato ed espulso. Chi tuol
farla da mediAtore non fa che ingrandire lo
.screzio. Marito e moglie devono trovarsi soli.
Termino e prego VostraMaestà - poichè così
.solamente possiamo guardare con fronte alta
qualunque venga ed anche il vostro consorte

mo - di non pia parlare di questa
relazione. há avete altro confidente che il vo-

stro cuore, e questo soydoveteascoltare,e non
indietreggiate con ispavento ind; nessuna

defezione apparente. Me lo concedete?
- 81, enon prà una parola en di ciò.
Come se foese loro tolto un peso, che li op-

primeva, parlarono quindi insieme sereni e
liberi.
Il principe ereditario fu condotto dalla ma.

dre. Il medico si rallegrò di vederlo vegeto, e
gli promise una compagna di giuoco nata il me-
ŠßSÍmO giOrBO CÎlo ÎUi.
--. Igennna, perchè non ho anch'io una sorel-

lina ?- chiese ü púncipe.
La regina arrossì.
- La piccola Cornelia dev'essere tua sorella
- rispos'ella, e comandò che siaccompagnasse
il principe nella casa del medico.
Il medico raccomandò alla signora di Gerlof

che si mostrasse ai bambini il nido cogli uccel-
letti che si trovavanel cespuglio di rose.11prin-

cipe pregò che gli si permettesse di prendere lo
Schnipp e lo Schnapp, e poco tempo dopo i due
fanciulli seduti nel bel legnetto correvano per
la vallata. Un piccolo groom guidava i cavalli,
ed un battistrada precedevali.
A mezzo giorno la signora Gunther venne

dalla regina colle figliuole; una confidente rela-
zione si formava tra la famiglia del medico e la
Corte, come se fossero due famiglie di condi-
sione egnale. Nessuna societa in luoghi chiusi
giunge asimpatizzarecosì facilmente comenella
campagna; la comnaansa delle gioie e del rin-
Tigorirsi delPanimo conduce ad una comunanza
diumore.
I giorni passavano sereni, la regina non vo-

leva nessun piacere alPinfuori degli abituali e
ogni ora trascorreva soddisfatta appieno.
La regina disse unavolta alla signora Gun-

*her ch'ella era laprima borghese colla quale
fosse entratai relazione famigliare, e che non

poteva ammirare abbastansa il chiaro e fermo

senno di lei.
- Debbo raccontarvi qualche cosa della mia

gioventù - rispose la signora Gunther, ch'era
aliena da questa lode degnevole.
- Vi prego, raccontate- disse la regina.
- Maestä, io erauna sposa felice. Guglielmo

viaggiava, e ci scrivevamo sovente, Un giorno
ricevetti una lettera di lui che offese il mio or-

goglio, si, mi feri profondamente. Mi ero ingol.
fata in isindi annerflui, ed egli mi scrisse ildetto
che læssing mette in bocca a Nathan in rispo-
sta al Signore del Tempio : « Una mediocrità
come noi la si trova dappertatto. »
- E questo viofese?
-Sì, Maestä, mi ofeseprofondamente. Gun-

ther non aveva traccia di questa modestia men-
sognera che tanto piitè vana quanto pfà si fa
umile. A mia giudizio con questa parola recava
ofesa a sò ; egli che era così grande per me, e
lo confesso, oEendeva anche me ; io non mi

tenero per una donna mediocre, ma mi tenevo
per una natura di doti singolari. Ma allora co-

minciai ad apprendere, e seppi senipre piû rico.
noscerlo in tutta la mia vita, che la maggior
parte del male viene da che gli uomini che han-
no buon senso, coltura ed un po' d'ingegnò, si
tengono dappiik degli altri, e si riconoscono in

dritto di valicare le barriere abituali e di uscire
dalla cerchia limitata del dovere. Riconoscermi

per mediocre, agire in conseguenza e giudicare
gli altri- ecco qual è stata- la mia norma di
vita, e così prego V. M. di considerarmi. Come
me vi ha migliaia e migliaia di donne nel men-
do. Gli ò come nel canto. IIo trovato nel coro
tante belle voci che cantano colle altre, e se ne
stanno contente, e non cantano mai un a-solo.
Ip regina passeggiò in silenzio colle signora.

Gunther.
Quante applicazîoni si potevan fare di quel

che ella aveva detto coll'improntañolla più þer•
fetta verità i
La regina poteva farle su di se stéesa, sul re.

e su colei non peranco obliata.....
AlBae ella ahiando gli occhi cominciò:
- Voletopregarvidi qualche cosa --diss'ella;

esitando, e si tolse uno spillone con una grossa ,

perla.- Vi prego, accettate questo in memoria:
di quest'ora, in memoria di quel che ricevo dat
voi.

- Maesta- rispose la signora Gunther -

in vita mia non ho ancora mai accettato re-

gali. Tuttavis, comprendo bene.... Come regina
siete avvezza a provare la felicita di donare, di
fare altrui felice.- Piglio questo pegno come se

fosseun fiore del vostro giardino che non ap-
passisce.
La signona Gunther se n'andò tranquilla e

soddisfatta verso casa.
Giunta in faccia alla casa, rimase immobile

udendo usoire dalle finestre aperte della gran
sala, il suono del pianforte toccato con molta
forza e maestria. Non poteva essere la Paola,
Chi dunque ?
Fu un commqvonte rivedersi o pur troppo-

siarno troppo avvezzi alla parola - non fu un
rivedersi, ma solo un riabbracciarsi! Il nipote
della signora GunŒer, il giovane artista di cui
anni prima PIrma aveva cantato una canzone, e
che volendo ritrovare qu'altima volta i parenti
era stato sorpree0 dattemporale ed aveva paa-
sata la notte al podere,ove vide PIrmasenza sa-
pere chi fosse, era ritornato, come aveva pny
'veduto, compiutamente cieco. Era maestro di
pianforte, e sopporta't, con; maschia energia il
suo destino,
La signora Gunther presentò laserailnipote

alla regina, e il primodo d'amicizia dèlla re-
gina verso la signora Gunther fu la nomina del
giovane a suo virtuoso di camera ; volle solo
sottomettere la nomina alPapprovazionedel re,
che doverasgiungere il giorno seguente.

(Continna)
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dall'Afganistan. Non è possibile che il Governo
russo abbia predominio nel paese e bisogna
pure che l'immaginazione sia sbrigliata bene

per discernere quale attinenza vi sia tra gli av-
Venimenti che ora si svolgono nella Bukaria e
la guerra che si combatte tra il sovranodelKas
bal e sher-ali-Khan. Se il periodico inglese me-
ditasse imparzialmente i fatti vedrebbe di leg-
gieri che noi siamo spinti ad impugnare le armi
contro l'emironostro malgrado, ecipresterebbe
fede quando diciamo che non abbiamo ragione
alcuna particolare di pigliarci pensiero del de-
stino di Azim-Khan o di quello del suo nemico
fortunato.

AMEEICA.- E Datly Netes ha da Nuova
York, 13 giugno:
R Presidente Johnson ha nominato Ponorevole

senatore Reverdy Johnson de) Maryland mini-
stro degli Stati Uniti presso la Grande Breta-
gna ed il Senato ha approvata alla unanimità
quella nomina; senza riferirsene, come ò solito,
a3 Comitato. E signor Reverdy Johnson è un de-
mocratico conservatore di alto animo e fermo.
Quella nomina è stata approvata generalmente.

NOTIIIE E FATTI DIVERSI
($ sono comadicati I documenti seguenti:

La Giuntamunicipaledelis citta diMilano
alla Gizata musicapaledella città di Ferense:

Milano, 28 m2ggio 1868.
La Ginnta munleipale ègrata dell'invio fattole della

sommadi lire 29,269 50 assegnate allaelttà di Milano,
perchè sianoerogate in opere dibeneficenza, sull'in-
trotto ricavato dalla vendita dei bißlietti per la 6io-
stra che ebbe luogo la cotesta nobilissima città in

onore degli Augusti Sposi Principe e Principessadi
Piemonte.
Se fu generoso pensiero l'aver presenti, fra l'ob-

brezza delle splendide feste norgotine, i poveri che
inaltre fontane città languiscono,etalleriarne le sof-
ferenze col frutto di principeschi trattenimenti, è
incontestabile prova dipolitico senno, di patrio amo-
re, l'accelerare l'unità d'Italia oanfondendo le sorti
delle varie provincie coll'applicazione del mutuo
soccorso fra di loro.

Il Sindaco: BELERAGRI.

11Sindaco di Napoli al Sindaco di Fireare:
Napoli, il giugno f868.

Illustrissimo Signore,
Nel manifestarle di essermipervenuto il vaglia po-

state di lire 29,269 Benerosamente assegnate ai

poveri di questo comune sat prodotto delTorheo te-
notoin cotesta cosplenacittà, non posso dispensarmi
di significarne alla s.V.Ill.ma la riconosoenza del

municipio che ho l'onore di rappresentare, e adun
tempo pregarla di far giungere ai Reali Principi gli
attestati più sinceri della gratitudine di questa città,
assicurandoli che, secondo il loro pio intendimento,
quella somma è stata spesa nel giorno della Festa
Nazionaleatenire molte sventure.

15 Sindaco: 6. CAfrrEI.M.

-Il prof. Albini avendo fatto argomento di lavoro
per gli esercizi pratici che gli allievi eseguiscono nel
suo gabinettodi fisiologia l'analisice-pletadelle oa-
stagne comuni, e questa essendo statadiligentemen-
te eondotta dal giovane Antonio Fienga da Sorrento,
rende conto alla R. Accademia delle scienzedi Napoli
dei risultati ottenuti. E poichè essi riguardano i co-
siltuenti immediati di un frutto che dai riechi si con-
sidera e si mangla per ghiottoneria, al pari deglial-
tri frutti, ma pel popolo costituisce uno del princi-
pali alimenti, non può che riesetredimolto lateresse
per il progresso degli studi dietatici.

Analisi deNe castagne seccile.
Acqua. . . . . .

Sostanze insolubill
nell'acqua

Sostanze soinbili
nell'aequa

sbstanze estrattecon
aleool assoluto e a

caldo

celluloso
. . . . . 34, 20

amido
. . . . . .

20
matoHealbuminoidi

. 0, 40
residuodopolasuapre-
eipitazione . . .

18
ruecarodi canna . . , i,40
sostansa colorante aro-
maties oleosa.

. .
i5

100,00
Castagne fresche.

Acqua..........51
Celluloso

. . . . . .
. . .

26, 50
Amido.......... (0,50
Sostanze solubili nell'alcool . . 9
Sostanze insolubili neh'alcool . 3

100,00
Ilanalisi del brodo di castagne diede:

2occarodi canna e zuccarod'ava molto
Desterina.

. . . . . . . .
Id.

Colla d'amido
. . . . . . . Id.

Grasso
. . . . . . . . . poco

Principli albumincidi . .
discreta quantità

Sali .......... pochi
I.a presenza nelle castagne di questi principli al.
taminoidi solubili nell'acqua calda giustiâca l'uso
del popelo minuto di Napoli, la eni colaslone per
molti mesi dell'anno consiste in una suppa di pane
nel brodo di castagne. I marroni secchi assoggettati
alla fermentazione subironoprima la fermentazione
slooolica, che prontamente passò in quella acida,
e, aquaito pare, nella lattica. (Annali di chimica)

-La conferenza telegranca internastonale fuaper-
ta aVienna il 12corr. datCancelliere dell mpero ba-
reno di geygt col seguente discorso in lingua fran-
cose:

a Signori.Labrillante assemblea che veggo riunita
intorno a me è chiamata a completare ed estendere
un organamento, di cui resperlansa ha 6tà dimo-
strato l'incontrastabile utilità.
.Non ho quindi bisognodi farne rilevare i TAñtég-

gi, nè, del resto, spotterebbe a me il farlo in pye-
senza di coloro che no sonoi migliori giudici. 11 ca.
rattere eminentemente internarionale dell'atto che

l'ha consacrata esigeva che questa transazione fosse
pirepndata delle solennitàd'uso, ed è per questa ra-
glene che la diploinasia prese parte allaeoavanzione
gelegrafier Ermata a PariSi ne! 18ß5.

e Oggi che si tratta d'un lavorod' ndole essensial.
¡nente ;;:gica, i Governi, ai quali indirizzai degPin•
ylti la confogitå all'art. 5ô diquesta stessa conven-

sfone, si associarono al
mio modo di vedere, dele-

gando di preferenst dei rappresentanti delle ammi-·
nistrazioni rispettive. -

« Sono Iieto di rlmetterenellemanid'uomini tanto
oenlati la cura di dare un nuovo impulso alla tele-

grafia internazionale, e lo prenderò cognizione con
vlyissimo interesse def risultamenti delle lorodelibe-
rizioni per informare i Governi che vi si fecero rap-

presentare.
a Spero che vorrete accettare qual presidentedelle

vostre conferenzeil vostro collega rappresentante il
Governo imperiale e reale, signor Brunner di Wat-
genwyl, che ho l'onore di presentarvi in tal qualità.

s Dappoichë la convenzione di Parigi fondó questa
grande associazione de' servizi telegra6ei, nuovi
membri vennero a rinforzarla. Io mi faccio suo or-

gano esprimendo tutto il piacere che proviam a ve-

M comparire qd rappresentanti delle ammini-
strazioni britanniebe, e spero che si approveràilGo.

verno imperiale e reale peraver prevenuto l'assenso
dell'assemblea anooguendo alenne proposta tendenti
a far entrare nella rete telegraies internazionale i
Bli elettrici che collegano le Indie all'Occidente. La
impronta europea, ond'è rivestita la nostra assocla-
zione, non pn6 farle dimenticaid chd la missiong in-
civilitrice, dicui t'Europa andò sempre gloriosa,deve
indarta adestehdereenona restrlagere il sno campo
d'azione.
• Mi compiscolo pare di notare la presenza dei si-

gnori delegati de'Prineipati Uniti, della Servia e del
Lussemburgo, e la saluto con egnalepremura.
eßignori delegati, permettetemi che ve todies, io

provai una partioolar soddisfazionenelvedermiehia-
matoalleibnzionichoornadempiopressodivoipen-
sando ch'eR'è un'operadi pace quelladi cui stateper
occuparvi. Conservare, consolidare la pace, preziosa
guarentigiad'unmiglior avvenire, non eforse questo
il desiderio altamente dichiarato di tutti i Governi, I
eni rappresentanti si trovano rInnitiin questo luogo?
Dal canto mio, nonconosco missione più nobile che
il lavorare incessantemente per Padempimento del
medesimo. Ora il perfezionamento, l'estensione del
sistema telegraico sono, non potremmo dubitarne,
mezzipotenti per rInscire aeló. O forse sarebbe al-
trittentil Nonmanebèranno spiriti scettici, i quali
mi obietteranno che un lungo stato di pace, onde go-
deva PEuropa, Enl press'a poco nelfepoca in eni le
strade ferrate ed i telegraisi stabilironoedestesero
con mirabile rapidità, e che abbiata veduto sucee-

dersi allora tre guerre sanguinose nel corso di 12
anni, mentre l'altro emisfero fu testimone di una
guerra civile senza eseniplo nella storia. Ha, vi do-
mando, sarebbe giusto cercarne la causa in queste
maravigliose conquiste del genio umano? Non biso-
gna riconoscere, al contrario, che queste servirono
a lenire e ad abbretiare delle calamitàche sarebbero
state risparmiate alrEuropa se quel Inngo stato di
pace clie oggi si rimplange fosse statomeglio imple-
gato a prevenirlet Ballegriamoei denza riserbo dei
progressi che le comunicazioni agevolate assicurano
alla cirlltà. Esse non ridond2DD 80llERtO & grÐAttO
del benessere materialee dello sviluppo intellettivo
del popoli; esse contribuiscono pure, e massima-
mente, in modo eficace ausconserraklone deRe re-
lasloni pacinehe fka loro. Il tele soprattutto,
giacchè di esso abbiamo adoccup trasmette con-
sigli di prudenza edimoderazione quando n'èancora
il tempo, sospendeGli atti precipitati, fa cessare I
malintesi e rinascere la Educia - spesse volte in al-
trettanti minuti quanti erano i giorni e le settimane
che si riabledevano altra volta per rinseirvi. L'anno
scorso non ha esso oferto un esempio luminoso del-
l'estremantilitàdel telegrafo nelle artsi politichel
Giova ricordarsi la repentina collisione che minacciò
di riaccendere la face della guerra appena spenta,
ed è lecitodomandarsi se i gabinetti, qüalora fossero
stati privi del mezzo d'una corrispondenza telegra-
lies, sarebbero rinseitiascongiurarequestopericolo.
E forse mestieri che vi parli dell'itamenso swHuppo
dato dal telegrafo alle contrattazioni co-mertfali, e
questo lavoro grande e incessante non è forse il mi-
glior pegno d'un avvenire di pace e di prosperitàt
Ecco portantouna meta degna delle più nobill aspf-
razioni, deglistudi pih intelligenti, degli sforzi più
perseveranti. Micongrataloanticipatamenteconvoi,
o signori, di aver contribalto a raggiungerla,
e Laconferenza si componedel rappresentantide-

gli Stati seguenti, i quali v'inviarono I direttori delle
rispettive linee telegrafiche: Baden, Bavlera. Belgio,
Confederazione della Germania settentrionale, Dani-
marca,Francia,Greela,Inghilterra,Italia,Lussembur-
go, Moldo-Valsehia, Norvegia, Paesi Bassi,Portogallo,
Russia, Serbia, Svesia, 891E297§, Tardhig g Warteg.
berg.
• L'i. r. Governo è rappresentato alla conferenza

dal conte Giulio Széchenyl, consiglÌàré aolico del
Ministero degli esteri, e dai delegatt speciali signore
Carlo Brunnerdi Wattenwyll, i.r. direttore del tele-
grafo per l'Austria ed i Conini Militari, e deTokòcs,
r.direttore del telegrafo, per l'Ungheria. U signorde
Becker-Denkenberg,segretario anlicoeministeriale
nelMinistero degli esteri, fuose in qualità di segre-
tario generalgdella conferenza.•

-Gli studi fatti nelle lodie, ansiliati dalle autorità
inglesi, damiss Carpenter intorno allo stato morale
e intellettuale delle popolazioniindigeneehiarlsoeno
che le classi enlte almeno abbandonanoapocoa poco
le superstizioni fatalistiche, ostacolo di ogni pro-
gresso. Deesi questo risultato alla diffusione delle
ideedel bramino Rammohun Roy, illustre nomo che
interpretando il senso primitivo dei libri religiosi
dell'India, vi ha trovato il monotelsmo. Egli procla-
mava la superiorità della morale cristiana. Durante
la saa vita (morì nel 1833) pel suoi tentativi di ri-
forma fu perseguitato forecomente dagli altri bra-
mini. (Landon Review)
- Nel 1867 in Irighda vi erano 6520 scuole pubbli-

che: sono state ftdiaentate da 913,198 faciulli, del
quall 81 per 100 sotio cattolici, 7 anglicani, i l pres-
biteriani, e ilresto appartiene ad altre religioni. Vi
sono impiegati 8326 istitutori, 3264 ripetitori, oltre
a 348 professðri dei due sessi per i lavoti Imlustriali.
Furonospese in totale 316,686 lire sterline, quasi 8
milioni di franchi. (Tmes)

MINISTERO DELLA GUERRA.
BBERETABI&TO GENERALB.

Esami di concorsoper l'ammissione
agl'Istituti ßNþ€rÑOPÑ MÛiigfÑ,

Giusta la riserva espressa al § 11 delle noisiè
in data 21 scorso febbraio, si fa noto cite igiorni
in cui avranno principio, nelle sedi di Milano e
di Napoli già state determinate, gli esabi di
concorso per l'ammessione agli Istituti Superiori
militari vennero stabiliti come in appresso:
1 Sede Milano 5 prossimo venturo luglio

presse il comando del collegio militare in detta
città.
2•Sede Napoli 12 agosto sneessitgr presso'
il comando del collegio militare in detta città.
A tenore del § 15 delle norme prementovate

i candidati iscritti pel concorso dovranno pre-
sentarsi almeno due giorni prima di quello ao-
vra stabilito alla sede di esame per la visita 42
nitaria e per le opportune istruzioni,
Firenze, addl 17 giugno 1868.
(Si pregano le1)(regioni deglialtri periodici italiani

a npetereanehe nelle loro colonne il presente av-
viso).

MINISTERO
IŸAGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Bollettino dei prezzi del bozzoli verificatisi
nelle infradescritto città del Regno nel mercato
del l5 e 16 giugno 1868.

PREZZO
.

QualIG per adaan ciulogra.una
Quantità

del Massimo Minimo venduta
bezzell Lite Cent. Lire t. (Chilogr.)

N. 21-bis (Notizie ritardate).
Modena 15 giugno

Miste........... 12 . 450 foss

Racconigi (Cnneo) 15 giugno
miste . . . . . . . . . . . 9 *;8 5 as 6200

Tortona 15 giugad
Maste........... 20 .. a e 360

Urbino 15 giugno
ldÏguíát.....,.... If 40 i a 293

Giapponese . . . . . . .
7 60 3 e 93

Chil. 586

Pirenze, addi f 6 giugno 2868.

N. 22.
ba 16 giugno

Giapponese . . . . . . .
9 80 5 50 1950

Non diehiarati al peso
pabblico . . . . . . . . . a a e a 700

Chli. 2650

'isti 16 giugno
Corsion,......... it • io •

Macedonia . . . . . . . .
10 20 10 a

Giapponese annuale . . 10 a 7
Id. bivoltina. a . ô ba , 4

Aresso 16 giugno
Indigena . . . . . . . . . 10 50 8 83 1010
Giapponesa . . . . . . . 5 89 4 (1 60

Ôhil.B
Cuneo 16 giugno

Indigena . . . . . . . . . 10 00 9 60 f 450
61apponese . . . . . . . 9 00 4 36 55050

Chd. 66500

Forlì 16 giugNO
Indigena, Macedonia . .

it 50 Š 50| 1448Giapponese. . . . . . . .
8 e & a l

.Tesi (Ancona) 16 giugno
Ind gena gialla . . . . , i1 05 5 50 1022
$ ése antinale . . 8 50 6 08 469

Id. bivoltina.
. . 6 75 8 40 157

ChB. 1646

Novara 16 giugno
Indigena . . . . . . . . 46
Giapponesh annuale . IN

Id. rodotta. 9 50 3 • 180
Id. ivoltina 420
Id. oppe . . 160

.
NoviLÍgNVd 10 giMgm0

miste........... to . a . sooo
Pallastaa 16 giugiso

Miste........... 890 4 • 65t
Fartia 16 gisignò

Indigena, Macedonia . . 13 · 9 50
gGiapponese . . . . . . . 9 to a ao

- Pesato 18 giugno
Indigena . . . . . . . . . 12 · 6 95 2034
Giapponese. . . . . . . .

9 09 3 74 434

Chil. 2468

Pinerolo 16 giugno
Miste........... 890 4 a 1840

Fideensa 16 giugno
Giaptionésir . . . . . . . 5 15 & 9) Naa at

conosee

Beggio Ensslia 16 giugno
Indigena . . . . . . . .

. 12 70 8 e 690
6iapponese .

. . . . . . 8 00 3 50 152

Chil. 842

Rissini 16 giugno
Indisena . . . . . . . . .

il 30 8 a 217
Estata.......... 8 a 7 e 35

ChR. 252

Salusso 16 giugno
Indigena gialla . . . . . 9 70 8 80 500
Giapponeseannuale . . 9 60 5 20 2950

Id. polivoltima .
5 i0 3 50 860

Chil. 4310

Siena 16 giugno
Iddigena gialla . . . . .

10 50 8 82 517
Torino 16 gingsso

Miste • • • · - · · · • • r 10 40 3 a 6000
YerceBi 16 giugno

Miste
. . . . . . . . . . . 9 50 4 e 1769

Firenze, ailal 17 giugno 1868.
BDironore Capodella l' Dielsione

Briolo C&RANTI.

A pubblicato per eura del
IIinistero deH'Intbraio Alfeless-
«fäß'ÊO gÈN Of'Wfd €EO EË€ $3d ggi
1888.

AGENZIA DEL TESORO
DÈÊLA PROVINCIA DI FIRENZE.

D%nini allapturâ del!3• mandamento di
Livorno, il pensionario Miisièi Francesco, già
soldato ne19• reggimento volontari italiani, ha
dichiarato di avere sniarrito il proprio certifi-
cato d'inscriziotie portante il n• 55501 délls se-
rie 1 per l'annuo assegno di lire cento, e si è
obbligato di tenere indenne lo Stato da qualuna
que dannache potesse derivare al medesimo in
seguito alla spedizione diunnuovo certiñoato.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza

per ottenere il nuovo certißcato d'iscrizione.
Si rende consapevole perciòchiunquevipotsg

avere interesse, che in seguito alla dichiathione
ed alla obbligazione surriferite, il nuovo certifi-
cato d'inscrizrone verrà al suddetto pensionavig
rilasciato quando, tråscorso un mese del giorno
della ptibblicazione del presente avviso, non sia
stata ntate opposizione a questa agenzia

A Firenze, il 10 giugno 1868,
L'Agente del Tesoro

Lanar,

L'AGENTE DIL TESORO DELLA PROVINCIA DIIIRSKli
Avvisa

Che fa dichiarato lo smarrimento del vaglia
del Tesoro di n 395 eme680 80400 iÏ ÖÎ 17 mag-
gio ultimo de::orso da questa Tesoreria provin-
ciale per lire centosessantasette e centesimi año
a favore dell'esattore comunale di Arezzo, ed
assegnato pel pagamento sulla Tesoreria pro-
Tinciale in quella citta.
Chinnque avesse ritrovato il sovraindicato va,

glia, è invitato a farlo pervenire suhito all'agen-
zia del Tesoro di Firenze per essere consegnato
allo interessato.

Firenze, 11 giugno 1868.
L'Agents: Lasiat.

RILILE ACCIDEMIA DI MEDICIII DI20BINO
IVemio RIBERI -- S' ¢0RC0rBO.

Torino 17 febbraio f868.
La Reale Accademia di medicina di Torino

conferirà nel 1871 il premio triennale Riberi di
L. 20,000 all'autore dell'opera, stampata o ma-
noscritta nel triennio 1868-69-70, o della sco·
perta fatta in detto tempo, la quale op¢ra o soo-

perta sarà per essa giudicata avere meglio con-
tribuito al progresso edal vantaggio dellascien-
za medica.
Le opere dovranno essere scritte in italiano,

o latino, o frBN¢gag; 10 tradBZioni da altre lin-
gue dovranno essere accompagnate dall'origi-
nale.
Le opere dovranno essere presentate all'Ao·

cademm, franche di ogni spesa, a tutto il 81 di-
eembre 1870.
Gli autori che vorranno celare il loro nome,

dovranno scriverlo inuna aclieda suggellats, so-
condo gli usi accademici.
NB.- Gli autori sono invitati a segnalare

all'Accademia i punti plik importanti delle loro
opere.

nPresidents: PMERO
18Segretario: OuVETH.

OISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENER STErBI)

Afadrid, 17.
Sono smentite le asserzioni dei giornali esteri

relative a sintomi allarmanti per l'ordine pub-
blico nella Catalogna o in altre parti del regno.

Belgrado, 17.
- Lo Czarha spedito unaletteradicondoglian-
za per l'assassinio del Principe. Egli si congra.
tala pel mantenimento della pubblica tranquil-
lità, ed esprime il desiderio che l'elezione del
Principe sia conforme ai desideri deiSerbi.
In seguito alld confessioni fatte dagliassassi-

ni al operarono zinovi arresti.
Furono arrestati la sorella della principessa

Karageorgevio ecinque studenti.
Parigi, 17.

L'Imperatore ò venuto oggi alle Tuileries a
presiedere al Consiglio dei ministrl

Parigi, 17.
BorWa di Parigi.

16 17
Benditt francese 8 */, 0 ; i . 70 22 70 20
Id. itaL 6 gj• . . . . . . 53 20 53 45

Valori diversi.
Ferievlelombardo-venete . . 381 881
It romane . . . , , . . 45 -- 45 -

Òbtiligazioni str. feri.romine100 - 98 75
Ferrovie Vittorio Emanuele . 48 75 48 50
Obbligazioni ferr. merid. . . . 182 183
Cambio sull'Italia. . . . . . .

7 % 7 -
Vienna, 17.

Catablo saLondra ;
. . . ; .116 10 110 -

Londra, 17.
Consoli ati inglds! . ; : : ; . 95 - 94 */,

Parigi, 17.
Leggesi nel bollettino del Moniteur de soir:
L'Imperatore e l'Imperatrice hanno indiris-

zato allo Czar un telegramma;come un ricordo
di simpatia, in occasione dell'anniversario del-
l'attentato del 6 giugno. Lo Czar ringraziòFam-
basciatore francese di quest'atto.
Fu pubblicato il rapporto sul bilancio ilquale

contiene le riduzioni gia proposte. Il rapporto
dice che gli armamenti fatti non nascondono al-
cans ides bellicosa, ma sono soltanto la conse-

guenza'della rivoluzione avvenuta in tuttii mezzi
d'attacco e di difdsa. La Francia, soggiunge il
rapporto, non minaccia nè temo alcuno; essa
vuole la pace; il suo Governo vuole anch'esso
risolutamente la pace e tutto da a credere fer-

,
mamente che la pace non sarà turbata.
Il Corpo legislativo adottò con 191 voti con-

tro 2 il progetto che estende il servizio postale
nel mari deRe Indie e del Giappone.
La France dice che il signor Ristick non par-

tira probabilmente da Parigi per condurre a

Belgrado il principe Milano, che dopo il voto
della Skupcina.

Belgrado, 17.
Il Giornale U/ßciale constata che tutte le

potenze garanti sono perfettamente d'accordo
nel voler lasciare aBa Serbia piena libertà nel-
Peleggere il futuro suo sovrano.

Berlino, 18.
La Corrispondenza Prouñieiale dice che l'as-

sassinio del principe Michele fa sospettare che
Pelezione del suo successore potesse dar luogo
a nuove complicazioni in Oriente, ma che ora
questo timore è pienamente cessato. Aggiunge
che tutte le potenze, compresavi la Turchia, si
sono messe d'accordo nel rigdardare l'assesta-
mento degli affari della Serbia come una que-
stione puramente interna, e che perciò hanno
deciso di non incagliare menomamete la libertà
della Serbia nella scelta del nuovo principe.

Berlino, 18.
Il re e la regina di PrŒSsfa si recheranno ad

Ems in sul principio del prossimo luglio.
E re spera di poter assistere all'ibangurazione

del monumento diLutero.
I sovrant delWuttemberg, di Baden è del

l'Assia sono attesi a Worms.
R Reichstag ha votato l'imprestitoper la ma-

rina e il bilancio federale.

Aya, 18.
Dopo le spiegazioni date dal signor Thorbeo.

ke, le interpellanze del signorKoorders ebberá
termine senza alcun risultato.

UFFICIO CENTRALE METEOËOLOGÌCO.
Firense, 17 glugno 1868, ore 8 amt.

Il bardinetro si mantenne stazionario su tutta
la Penitiolat Cielo sereno. Mare dalmo. Forti i
venti di noid e nord-est.
Nel centio e all'ovest d'Europa il barometro

si è abbassato di 8 a 5 mm.
Probabile continnia sofEare il Ÿento di nord-

est.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fans asiR.ÈsseediFistas e 8:oria segurais àsM

Nel giorno 17 giugno 1868.

ORE

Barometro a metrl 9 antim. 3 p4-a. O pom.12,6 sul livello del
mare e ridotto a mm ma -

EUIO..................., 758, O ¶$7, O ggy g

Termo-etro eenti-
grado......-.....-.. 26,5 340 28,0

Unidità relátits...... 640 42,0 E0,0
Statodel& -•••• seremo sereno sereno

,,
e nuvoli e ndvoli

fantof me.... NE NE NB
I, % .......... quasi for. forte debole

Tempe aturamaan.. .............-¡- 80,5
Te-pefatura minima ..............‡ 17,5
Minimia-Ba notte del 18 giugn¢... + 2th

SPETTACOLI D'OGGI.
ARËNA ÈAZIONALE, ore 8-La draamlatica
Compagnia diretta da Peracchi rappresenta:
I nuovi ricchi.

ARENAGOLDONI, orir 8 - I.a drammatica
Compagnia direttada A. Salvini rappresenta:
ßua Maestä il NgNaro.

POLITRAarA FIORENTINO, era 8 -Ray
sentaiione dell opera có¤ilca• If Diarolo

FRAxcusto Bawnunin gerente.

LISTIES EMCIALE BEIJA BORSA BI CDISCli Irenza, 18 giugne 8888)

II commys
V A LO RI

L D

Rendita italiaan 50¡O . . . . god. I Iuglio 1868 55 35 55 3Él,Impr.Nam. tutto pagato 60f0 ab. I apr. 1868 a > > ,
Rendita italiana 80;o. . . .

. .
» 14 37 20 37 10

Obbligas. sui beni eccles. 5Oro > 80 a 19 af,
Imprestato Ferrieres . . . . a 480 * * * *
Obbl.delTesoro1849 p.10 a 480 a a a a
AzionidellaBanenNa=• > 1 genn.1880 1000 1410 1404DetteBanoaNam.Begno > 1 genn. 1868 1000 1605 1602Caesadi soonto Toscans la botti > 280 > > a aBancadi Credito italiano• • · · > 500 > a
Anioni del Credito Mobu. itah >

Obb .8010dalleBS.FP.Ba e 500 >
Azlom delle ant. BS. FF. Livor. • 420 >

Deue .......,...... , gy , a

delle BS. FF.Mar. > 500 a a a >
il sunnlembato) > 500 > > > >

Azioni S. FF. Marulionali. . . > 1 genn.1888 500 239 i/, 239 >
Obb

.
8 0 delle dette . . . , a 1 aprile 1868 500 > > a a

Obb. 0[0ins.oompedil2 > id. 505420 a 419 ifgDette in serie pico, . . , a id. 505 * * * >
Dette m serienon ogmp. > id. 505 a > > >

Imprestito tamanale 5010obEl. a 500 > > > >
Detto is sottomerisione . . . . . > 600 > > >

Dettoliberato.•••••·... > 500\> > > >

Imprestito eamunale diNapoli » 500 > • • •
Demo di 81ena

. . . . . . . . . e 500 > > > >
5 Ol0 italiano la piccoli peisi. . > l loglio 1868 > > > >
8 010 idem

. . . . . . . . > 1 aprile 1868 m a > >

Imprestito ansion. piccoli pezzi a id. » » » >
Nuovo impr.della citthdiFirenze in oro in sott. 25C i76 a 175 a
Obbi. fondlarte del MontedeiPaschi 5 0¡O . . 500 > a > >

rum man. Tasa ya esimo
ommar.s

L B L D

58N 55g,
75 0 74 #5

CAMBI L D camsI L I catant L D

Livorno . . . . . 8 Vmenia g•P'.. Londra. . . a vistadto. . . . . . 30 Trieste. . . . . . 80 dio. . . . . . . 8044o. .....60 da ......90 dto. ......90 27> 2690Boma . . . . . . so 'Ëenna . . . . . . 80 i Parigi . . . a vista !07 % 107
Bologna . . . . . 30 | dto.

. . . . . . 90 . dio. . . . . . . 30Ancona
- · · · · 80 Auþata . . . . .

80 dto. . . . . . .110
a ......W aco.......90 Lione.......90

. . . . . . So Franeoforte . . . 30 dio. . . . . . . 10Genova . . . . . 80 Amsterdam
. . .

90 lia
. . . . 90Taino . . . . . . 80 Amburgo . . . .

90 Na aid'oros . . 2i 64 21 63

PEREzžI FATTI
5 Ogg 55 35 - 40 - 35-90 per Sne corr. - Dei napoleoni d'oro 21 63 Unt. - Impr. mar. tutto pagato75 05, 75 00 noe corr. - Rendita italiana 3 0 0 37 15 per co¤t -- Ar. SS. FF. Merid. 239 per cont.Obb. dem. 5 0¡0 in serie complete 419 */, cont.

E sindaco: A. Momwraa.
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Direzione compartimentale del Demanio e delle tasse sugli alI°ari in Firenze
Avviso d'asta per la vendita del beni pervenuti al Demanio pei• effetto delle leggi 7 lug11o 1866, n. 3030, e 15 agosto 186T, n. 8848.

Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 30 giugno corr. in una delle sale della suddetta Direzione dema- 5. Saranno anche ammesse le oferte per procura nel modo prescritto dagli articoli 98, 97 e 98 del regolamento 22
niale, posta sulla piazza dei Giudici al civico n° 1, alla presenza di uno dei membri della Commissione provinciale di sor- agosto 1867, numero 3852.
Teglianza, coll'intervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l'ag- 6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
giudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infradescritti. 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovra depositare il 5 per cento del prezzo di aggin-

gg gggy ggggggggy . dicazione in conto delle spese e tasse di trapasso,di trascrizione e d'iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione.
La spesa di stampa, di aOissionee d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le

1. L'incanto sarà tenuto a pubblica gara col metododella candela vergine e separatamente per ciascun lotto. quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente aggiudicati.
2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di avere depositato a garanzia della sua offerta il decimo del 8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza dellecondizionicontenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-

prezzo pel quale è aperto l'incanto, nelle casse dei ricevitori demaniali, e quando l'importo ecceda lasomma di lire 2,000 tivi lotti; quali capitolati nonchè gli estratti delle tabelle ed i documenti relativi saranno visibili in tutti a giorni dalle ore
nelle tesorerie provinciali. 12 meridiane alle ore 2 pomeridiane nell'afâcio dellaltessa Direzione demaniale.
Il deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Gassetta Uffscialede¡ 9. L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di essa.

Eegno del giorno precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale.
3. Le offerte si faranno in aumento al prezzo estimativo dei beni, non tenato calcolo del valore presuntivo del bestiame, Avvertenza. Siprocederå a termini dell'art. 104, lettera F, del Codice pen. tosc., degli art. 402, 403, 404 e 405 del Cod.

delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. pen. ital. contro coloro che tentassero di impedire la liberta dell'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di de-
4. La prima offerta in aumento non potra eccedere il seinimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. maro o conaltri mezzi si violenti chedi frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da pià gravi sanzioni del Cod. stesso,

2 : ß BUPERFICE MINIMOT .8 E C 0 MUNE DESOR I Z I ONE DE I BEK I DEPOSITO PREZZO
Y A LORE DEI.I.E OPFERTE presuntivo delk

sono a oca i beni ,
PR 0 VEN I ENZ A

Denomhone e natura misa hiegale antien misura ESTHRTITO
- O E T -DrÊ0

i e s e s s i a to a

978 1069 Casellina e Torri Dalla prehenda Sesta di S. Maria del Fiore . Appezzamento di terreno detto Campo al Piagione, lavorativo evitato e pasturg . . . • 58 12 1705i 1481 80 its 18 10 .

979 1070 m a Appezzamento di terra in luogo detto al Vinszo, lavorativovitatoe pioppato . . . . a 21 86 6412 542 40 Si 24 10 .

980 1071 e a Appezzamento di terreno detto Campo a Grove, lavorativo, vitato pioppato. . . . . a 65 90 19340 i326 10 132 6i 10 a

981 1072 e . Appezzamento di terra in luogo detto Campo al Pagano, lavorativo, vitato, pioppato . . . • 22 20 65iß 600 a 60 m 10 10

982 1017 Sesto Dal Beneficio di San Giuseppe . . . . .
. Terrenovitato e pioppato in luogo detto Pantano . . . . . .

. .
. . • 47 10 13827 1253 39 125 33 10 a

983 1067 Fiesole Dalla capr. diS.Pr. di Siena S. R. di V. eS. C. Appezzamento di terreno vitato, olivato con annesse tre casette da pigionali . . . • f 13 15 33218 3171 10 317 f i 25 - - 100
* 981 1047 Brazzi Dalla capp. di S. Bartol. nellametrop. fiorent Tre appezzamenti di terra lavorativa, vitata pioppata . . . . . . . . • • 81 79 24016 1708 29 170 82 10 a

985 1048 e Dallacapp.di S. Giuseppe in S. Mar. del Fiore. Un appezzamento di terreno lavorativo vitato e pioppato . . . .
. . . . s 22 64 6987 418 • 41 » i0 ,

986 1050 e Dalla capp. di San Giuseppe di Ognissanti . Podere con casa colonica e casa dapigionali, comgsto di terreni lavorativi, nudi, seminativi, 3 i 40 88188 11393 82 1139 38 iCO a
viŠR$$ 0 piOpþati.

987 1066 Fiesole oggi Firente Dal emnonicati nella Basilica disan Lorenzo . Podere in un sol corpo con casa colonica, vltato, olivato, pioppato . . . . . . 4 05 21 137306 13:37 53 i323 75 100 200

988 978 GalloEEO Dai PP. di San Jacoposopr'Arno detti della M. Podere detto Casalee parte d'altro podere dettodi Mezzo con una solacasacolonicain comune 12 65 76 3703ii 39424 87 3942 48 100 2000
e casa civile per villa, cappella e giardino, di terreni lavorativi, vitati, pioppati, olivati,eec.

989 979 a Podere detto la Fonte e dueappezzaaienti levati dal podere di Mezzo con ung sola casa colo- i3 55 54 397988 89769 80 3976 98 100 * 1500
nica ed annessi, e terrenu lavorativo, vitato e pioppato.

990 1019 Firenze Dalla collegiatadi Santa Caterina diSan Fre- I Casa da pigionali in tia Romana al civico numero 79, composta di pianterrenð, una bottega e . 01 a 297 4950 46 495 04 25 a
diano in Cettello, due altre camere con piccolo orto e due.piani superiori di tre eamere ciasenno.

901 1074 Legnais oggi Casellina Dal monaci della Badia di Firenze . . . . Podere con casa colonlea detto isolato2· con un fabbricato civile ad usodi,villa o terreni la- 6 81 42 199813 20878 30 2087 83 100 2200
eTorri vorativi vitati e pioppati. A questo podere va unito un grande appezzamento di terra lavo-

rativa vitata e pluppata, proveniente dalla probendaSesta di'Santa Maria del Fiore, divisadal fosso detto dogh Ortolani.

992 1084 Firenze Dal Benelizio della Visitazione di Maria San- Casa in via delle Pinzocchere al numero i2, composta di tre giani col terreno, terrazzo co- = 02 a 588 10958 93 1095 89 100 a
tissima. perto sopra tetto, cantine, cortile e 15 stanze fra i tre piam.

903 1068 • Dat Crociferi di Santa Maria Maggiore . . .
Podere denominato Malborghetto con casa colonica e terreno lavorativo, vitato, pioppato. . 3 24 60 95201 9108 20 910 82 50 450

994 1077 Bagnoa Ripoli Cappella di San Giovanni eSanPiero a Ripoli Appezzamento di terreno lavorativo, vitato, olivato,nel popolo di Bisarno . , . . . . 2 40 12 72192 7390 10 739 01 50 ,

995 1016 Firenze Dal Monastero di San Gerolamosulla Costa . Casa sulla costa di San Giorgio al civico numero 64, composta di una stanza al terreno, scala a e 34 100 1176 60
.

117 66 10 .
interna e due camere al t*ed ultimo piano.

996 1055 Casellinae Torri Dallaprobenda teolog.monadlS. M. del FIdre. Un podere con casa colonica, lavorativo,witato, pioppsto, composto di quattro appezzamentidi 7 80 55 217209 19537 50 1953 75 100 700
terra divisi l'uno dall'altro, piu altro appezzamento.

997 1089 Bigas Dallacapp. di S.Frano.in 8. Lorenzodisigna Tre distintiappessamenti di terreno lavorativo, vitato, pioppsto, prativo in popolo di Signa . i a » 29326 967 40 96 74 10 a

998 1090 • Grande appezzamento di terreno prativo presso la via del Gondo . . . . . . . • 43 25 12683 i435 a 143 50 10 a

999 1091 . . Due appezzamentidi terreno lavorativo, VItato,pioppsto, vicinoal podere detto 11 Casino. . . 25 53 7488 845 60 84 58 10 ,

1000 1092 = , Un appezzamento di terreno detto allo Stradacino lavorativo, vitato e pioppsto .
. . . s it 81 4345 785 40 78 54 10 ,

iC0f 1093 • , Un aLp e to di terreno lavorativo, vitato, pioppato, in luogo detto il Çasino Vecchio e a 22 i2 6888 1038 80 103 88 10 10

2068 Firenze, 14 giugno 1868. Il Direttore: CANTAMESSA.

BANCA-NAZIONALE NEL BEGN0 D'ITALIã
DIREzIONE GENERÆLE

(Tersa pubblicazione)
Il Consiglio Superiore della Banca,

in sua tornata del 27 p. p. maggio, ha

deliberato di convocare l'adunanza generale degli azionisti presso la sede
di

Palermo, per U 23 corrente giugno, ad un'ora pomeridiana, in una delle sale

del palasso delle Regie Finanse,9ia Vittorio
Emanuele, onde procedere alla

rinnovazione parzialedel Oonsiglio di Beggenza di quella sede, a ternum del-
I'art. 51 degli statati. 1928Firenze, 4 giugno 1888.

1

-
Sotto una forma limpida

ed aggradevole,questome-
dicamento rmnisce la chi-

-F uncehina, che è il tonico
pet eteellenza, e il ferro,
uno dei principalielementi
' e CT Ë a qµesto ti-

Farage.©S. A.L11Frinetpe Napo100Bo tolo che esso è adottato dai
A Pamgi.

· più distintimedicidi Parigi
ergwire la pallidezza,Tacilitare lo sviluppo delle ragarze e rido-
nare al corpo i suoi prin¢ipall alterati o perduti. Esso fa rapida-
mente scomparire i mali di stomaco intollerabili suscitati dall'ane-

mia o della leucorrea, ai quali le donne sono si sovente soggette;

regolarizzae facilita la mestruazione, e lo si prescrive con successo
at ragazzi pallidi e linfatici o serofolosi. Eccita iooitre l'appetito, fa-
vorisco la digestione e eenvienea tutte le persone il cui sangue è

impoverlto dal lavoro, datie malattie e dalle convalescenze lunghe e
difñeili. I buoni risultati non.si fanno mai attendere.

Erigere su ciascuna bocceus lagram GRIMAULT e C. - PREZZO fr. 3 50.

Depositi: aFirenze,farm.Reale Itainna, al Duomo, farm. della
Legazione Britann:ca, via Tornabuoni, e farm. Groves, Borgognis-
santi-a Mdano, farmacia Carlo F4rba e presso la farm.Manzoni

e C., vis Sala, n. 10 - a Livorno,farm. G. Simi. ‡310

BeattBla. Il tribunale civile e correzionale di

janomediSua Maestà Vittorio Ema- Grosseto, sedendo gl'illustriESimi si-

nuete 11 per grazia di Dio eper volon- gnori avvocati Elpidio Micciarelli pre-
tà deRa Nazione Re d'Italia. sidente, Ierenzo Bonci ed Emilio

Nella causa di procedimento som. Pampana giudici, presente il Pubblieu

marlo promossa dal signor Carlo del Ministero ed assistente il cancelliere

fu Angelo Auzzi, possidente domic¡. d'udienza;
liato a Paganico ed elettivamente in Sentiti i procuratori delle parti
6rosseto presso il suo procuratore le- alla pubblica discussione, sentito il
gate avr. Valentino Bruehi. Ministero Pubblico nelle sue conformi

Conclusioni delle parti: cocelusioni;
Il signor dario Anzzi ha concluso Veddgli atti della causa;

che piacesse al tribunale omologare Deliberag a ¶orma di legge;
la stima e divisione dei beni assegnati attesochë il pretato signor Carlo
allaereditå benenciata del fu Savino Auzzi con sentenza di questo tribu-
Anzsi secondo la perizia redatta dal nale civile del di 17 aprile i . regi-
signor Niceolò Licoloti debitamente strata con marca da bollo da lire i 10,
regigtrata in Grosseto nel 28 febbraio fosse autorizzato a citare col metro

1868, cop lire i 10 da Sartini,ed auto. di pubblici proclami per l'udienza lis-
rizzare a nG,tilicare col mezzo di pub- sa del 26 maggio successivo tutti gli
blici proclami); relativa sentenza. interessati nella eredità Auzzi salvo
li signor dottor haea Romaaldi no- per alenni l'obbligo della citazione

taro domiciliato in Groè<eto come ca. personale a co-pargre avanti questo
ratoredella eredità beneficial del fu stesso tribunale per sentire omologa-
Savino Auzgi concludeva non a re la per121a sopra citata,

nulla da opporre all'istanza del signor Attesochè fase nominato un cura-
Carlo Auzzi. tore alla sega credità nelja persona
Nessun altro interessato presenta- den'illustrissimo signor avr. Bene-

vasi all'udienza, detto Rossi onde la rappresentasse

nelle operazioni relative alla omolo-
gazione della perizia medesima al
quale con decreto di questo tribu-
nale in Camera di consiglio del 26
maggio detto, fu surrogato dietro re-
nanzia di esso Rossi d signor dottor
Enea Romaaldi;
Attesochè la perizia redatta dal si-

gnor Liecioli non contraddetta dalle
parti interessate si presenti sotto
ogni rapporto fondata in ragione e

sia perciò di giustizia procedere alla
richiesta omolegazione;

,

Attesochè la economia dei.gludizif
dimostri altresi essere giusta la do-

richiede la notincazione per pubblici
proclami dalla sentenza di omologa-
zionaa tutti gli intenssatiacausa del
vistoso numero dei medesimi;

Per questi motivi
Dice doversi omologare siccome

omologa la periziadi stima e divisione
del bent assegnati alla eredità bene-
fiefata del fu ßavino Auzzi di Paga-
nicoredattadat signorNiccolòLiecioli
ed autorizza l'erede beneficiato signor
Carlo Anzai a notineare col messo di
pubblici proclami la relativa sentenza
a tutti i creditori interessatidiquesta
eredità. Spese al definitiro,

osì proled;aa6rosseto li 5 giugno
I8ô8.. Firmagi: E. Nicciarelli, presi-

MINISTERO DELLE FINANZE
Direzione Generale del Tesore,

in rettilicazione di un errore incorso nella pubblicazione delfavviso di
smarrimento portante il n. 1980, inserito nel o. 162 di questa Gazzetta, cou-
cernente il signor Domenico Debarbieri, si dieblara che nella descrizione del
buoni, alla serie E, si deve leggere come segue: n. 8055, data 22 settembre
18674 capitate1000û, interessi 583 30, ecc.
Firenze, addi 17 giugno 1868.

Il Direuore Generale del Tesoro
T. Alfurno.

SOCIETÀ ANONDIA

DELLE MINIERE 01 FERRO DI STAZZEMA
In esecurlone deÌÌaâlÌ$erÅione del Consiglio direttivo ed amministrativo

del di 8 giugno corrente viene intimata l'adunanza generale degli azionisti
per 11 giorno 23 luglio prossimo alle ore 11 antimeridiane in Siena nella sala
della Camera di commercioper deliberare intornoad un contratto di afitto
o epiteusi della miniera, e sopra altri alfari,
I biglietti d'ammissione saranno rllasciati dal cassiere sig. Pietro Nancini

nel giorno precedente all'adunanza colle forme stabilite dalfart. Si dello sta-
tuto, modiâcato colla sovrana risoluzione de'2Onovembre 1847.
Siena, 15 giugno 1808.

2066 - Il Segretario: CARLO BERNABEl.

dente -A Lorenzo Bonei - E. Pampa- I
na - A. Buonaguidi.
La presente sentenza è stata oggi

all'udienpa dal cancelliere lettae pub-
blicata nel modi e forme dalla leß6e
orescritti.
JA 9 giugno 1868.

A. Buonaguidi.
Trascritta dal suooriginale munito

di marca da bello da L. 1 10, col quale
collazionato concorda, salvo ece , rila-
sciata alle richieste di messer Valen-

SOCIETA ANONDIA

PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA
DIREZIONE DEL DEMINIO E D(LLE TASSE SUGLI AFFARI L150DERA

Vendita di beni demaniali autorissata dalle leggi 21 agosto 1862,
n•793, e 24 novembre 1864, n' 2006.

Avyiso d'Pat‡•
r oLdalla cancelleria del tri-

Si fa noto cheessendo rimasti deserti gl'incanti tenuti per la vendita del
bunale eivile. più oltre indicati stabili demaniali, si procederà alle ore 10 antimeridianedel

Li otto giugno 1888. giorno ventisette giugno 1868 nell'uffisio del ricevitore demaniale di Reggio
2051 A. BuosAou!»I. Emilia in rappresentansadelle 4. Ananze e della Società Anonima summen-

. Lovata, a nuovo esperimento mediante pubblica gara degli stabili medesimi,Cassa centrale di risÿarmj e deposid descritti ai numeri 105, 106, 115, 11ô del 5° elenco, n•85 del 6* elenco, nn-
per conto della soppressa cassa mero 19 del 7° elenco, numero 147 del 9* elenco, pubblicati nel giornale deglidi Pariglaano' annunzi della provincia di Reggio Emiha nel giorni 13 e 23 novembre 1863 e
Seconda dengpgla di un libretto nei giorni 18 gennaio, 26 febbrago, 4 e li marzo 1864, i quali elenchi insieme

m a le ano e e a
n

poi relgrivi deçgglenti trovansi depositati negli uffizi della ricevitoria dema-
ma di lire 7 28. niale suddetta.
Ove non si presenti alcuno a vanta- Gli stabili chesi pongono nuovamente in vendita sonoi seguenti:

re diritti sopra il suddetto libretto ¡•lotto.- Possessionedetta BrugnolaCappuccine in Villa Nova consistente
sara e in terreni aratorj, alberat\ vitati ed a prato con tre fabbricati una civile e

¡rgue. Il 16 giugno 1868. 2062 l'altro rw¡tico, if terzo colonico, dotata di scorte vive e morte, e deR'esten-
sione di ettari 50 42 50.

.

Cassa di risparmj e depositi 2° lotto. - Possessione Brugnola San Carlo in Villa Nova, composta di
di Pistoja. terreniaratori, alberati, vitati ed a prato, con fabbricato colonico e rustica

Prima denunzia di un libretto smar. dipendenza, dotata di capitali vivi e morti; questo stsþilo à delfestensione
rito segnato di numero 13170 sotto il di ettari 16 40 00,
nome Pagnini Angiolo per la somma 3°1otto. - Possessione ÎerraroÌo, posta nella villa dillrugneto, composta didi lire 292· terreni aratori, alberati, vitati ed a prato, con fabbricato colonico e dipen.Quando si p al o denza rurale, in un sol corpo intermediato da uno consortivo, 9 dotata di co-

d lla Cassa ricencf into per le- pitall vivi e morti e den'estoppione di ettari 12 56 95.
gittimo creditore il denunziante. l• lpito.- Possessione detta Quazzetta, posta nella villa di Brugneto, com-
Pistoja, li in giugno 1868. 2063 posta di terreni aratori, alberati, vitati ed a prato con fabbricato colonico e

rustiche dipendenze, dotata di capitali vivi e morti; questa possessione à
dell'estensione di ettari 9 74 20.
5· Iotto.-Possessione Massini o Sant'Elisabetta, situata nellivfHa di San

Sisto, composta di terreni aratorj, alberati,vitati ed a prato, con fabbricato
colonico e rustiche dipendenzo, divjsa inquattro earpi di terra, della tom-
plassivaestensione di ettari 30 58 77, ed è dotatadi capitalivivi e morti.
6' lotto. - Possessione Tomarola situata nella villadi San Martino, compo-sta di terreni aratori, alberati e vitati, a prato e ristia, con ifooricato colo-

nico e rustiche dipendenze, e due case rustiche per abitir.ione di braccianti,divisa in quattordlei corpi di terra della complessiva estensione di ettari41 58 34; questa possessione è dotata di capitali vivl e morti.
7° fotto.- Tennta dettaTorre in villa di Taneto, che si componedi terreniaratori, alberati, a prato, a risaia ed a pascolo con dieel fabbricati colonici, il

, principale della Torre, in parte civile ed in parte colonico, con oratorio, en-sello ed altre dipendenze. Avvi inoltre una fornace con casetta attigua, unpiccolo fabbricato per braccianti ed una cappelletta. Qqpsta tenuta forma unsol corpo attraversato dal colatore 6iarola, dalla strada comunale di Gatta-tico per breve tratto, e dallo stradone di proprietàdella tenuta. La superaciodi questa tenuta èdell'estensione di ettari24i 51 87.
L'asta saràapertasal prezzo d'estimo rispettivamente ribassato del 20 Og0

giusta il dispaccio ministeriale del 28 febbraio 1868,n• 2528, o aosi:
f*Iotto.-PossessioneBrognolaCappuccine. Prezzod'estiraoL. 55246 162°1otte. - Possessiòne Brugnola San Carlo

• • • 63046 333• lotto. - Possessione Terrarolo
a • • • • i a 242f9 38

4•lotto. -- Possessione Quazzetta • • • • • • • 24013 35
5*lotto.-PossessioneMossinioS.Elisabetta. • • 61014 05
6°16tto. - Possessidne Tomarola

- • • • • • 62585 837* lotto. - Tenuta Torre • * • - • • • • » a 350348 83
Prezzo ridotto per if 1° lotto L. 44196 93 Comprese le,soorte in L. 8589 ia

a per il 2•lotto a 50437 06 * * 8917 68
* per il 3* lotto a 19375 46 • • 1080 00
e per il i' lotto a 19210 86 • • 909 59
m per115*lotto a 408fi 60 e a 2442 7Q
• per il 6* lotto a 50068 67 · • 5183 42
e per il 7•lotto a 280279 25 a a 16612 25

Ogni offerta in aumento non potrà essereminore diquella stabillia secondoi diversi casi dali'art. 69 494 Triolamento approvato conR. decreto il settom-bre 1862, numero 812.*
Per essere ammessiall'asta gli aspiranti dovranno, primadell'ora stabilliaper l'apertura degli locanti, far constare a chi þresiede i medesimi, di averedepositato nella cassa del rieevitore demaniale di RERRío, in denaro o in bi-Alietti della BancaNastonale a in titoli di rendita pubblica, una sommacorri-spondente al decimo del valore sopra cui cade fasta dei lotti poi quali inten.

dono far partite,
II deliberatarlo all'atto dell'aggiudicazione dovrà dichiarare se pel paga-mentodel prezzo intenda attenersi alia distribuzione in rate portata dall'arti-

co!o it del capitolato generale, parte 2a, oppure se prescèlga il riparto la
rate determinato dal suecessivo art. 15.
Non si farà luogo al deliberamento se non quando si ottengano c'oÏarioni

per parte almeno di dueconeorrenti. Qualora però non venisso presentatache una sola oferta, l'asta saràdichiaratadeserta, ma l'oŒe¡thte resterà vin-colata con garanstadel fatto deposito amantenere, se oD5i piaceràalla Società
alienante, la propria oŒerta per contratto a trattativa privata, o sotto loespe-rimento di un nuova incanto, secondo che Terràdeliberato dalla Società me-desima nel termige di quarantacinque giormidoi.o la seguita oblaslone.Tras-
corso questp termine senza che la Società predetta abbia fatto conoscere le
proprie determinazioni, l'oŒerente resterà sciolta da qualsiasi obbligazione, e
gli verrå restituito il fatto deposito.
La vendita dei suddescritti stabili è vineelata alla osservanza di tutte le

altre condizioni contengte nel capitolato generale o speciale che sarà leelto a
chiunque di esaminarenell'ufizio della ricevitoria di Reggio.
In casodi deserzione del presente esperimento non si farà luogo a ripeti-sfone d'mcanto. •

Modena, 20 maggio 1868.

Dalla segreteria della Direzione deznaniale
1851 0. GUIDELLI.
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